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In ottemperanza alle prescrizioni del D.P.R. 554 del 21/12/1999 art. 25, comma 2 lett. H, si redige il presente
“Disciplinare Descrittivo e Prestazionale degli Elementi Tecnici” volto alla definizione dei materiali da 
adoperarsi in fase di esecuzione dell'opera, all'individuazione delle prove di qualità da svolgersi e alla 
prescrizione delle modalità di posa in opera.
Il presente documento consta di due parti distinte che descrivono, la prima, qualità dei materiali e delle 
componenti aggiuntive per dare l'opera finita a regola d'arte, e la seconda modalità di esecuzione e posa in 
opera.

Parte I: Qualità dei materiali e dei componenti

Art. 00 - Materiali in genere

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali
e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la corrispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Art. 01 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbia

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.
h) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 
26 maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. e) Cementi e
agglomerati cementizi.
1 ) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 595 (vedi 
anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche.
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, 
n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.
2) A norma di quanto previsto dal D.M. 9 marzo 1988, n. 126, i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della L. 
26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portiand, pozzolanico e d'altoforno), se
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'ari. 6 della L. 26 maggio 1965, n* 595 e all'art. 20 della L. 5 
novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 
essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.
c) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.
e) Gesso - II gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti.
Per l’accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6.
f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 
essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 



l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in 
peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a 
disposizione della Direzione Lavori gli stacci UNI 2332.
1 ) Sabbia per murature in genere. Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2
UNI 2332.
2) Sabbia per intonacature ed altri lavori.
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da 
grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332.
3)Sabbia per conglomerati cementizi.
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 Ali. 1 e dal D.M. 25 marzo 1980 Ali. 1 
punto 1.2. La graulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed 
alle condizioni di posa in opera. E assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e 
previa autorizzazione della Direzione Lavori.

Art. 02 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e malte

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature.
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in 
pietra da taglio.
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; 
acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. 
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'ari. 6.
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al  
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

Art. 03 - Elementi di laterizio e calcestruzzo

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito.
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, assieme a 
quelle della norma UNI 8942/2.
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati 
delle prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 
D.M. di cui sopra.
È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

Art. 04 - Armature per calcestruzzo



1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. 14 gennaio 2008 attuativo della L. 5 novembre 1971^ n. 1086 e relative circolari esplicative. 
2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Art. 05 - Prodotti a base di legno

1  Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. I 
prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso.
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto.
2 - I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm;
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
- trattamenti preservanti con metodo e comunque resistenti, ove necessario possono essere prese a 
riferimento le indicazioni riportate dalle norme ISO 1029, ISO 1030, ISO 1031, riferite ai Segati di conifere 
- Difetti -Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni; ed alle norme ISO 2299, ISO 2300, ISO 
2301, riferite ai Segati di latifoglie - Difetti - Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni.
3 I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 316.:
La superficie potrà essere:
- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)
- levigata (quando ha subito la levigatura)      
- rivestita su uno o due facce mediante altro (Ad esempio: placcatura, carte impregnate, smalti, altri).
Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 317, UNI EN 318, UNI EN 
319, UNI EN 320, UNI EN 321:
4 I pannelli a base di particelle di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;
- umidità del 10%: ± 3%;
- superficie: grezza D; levigata D; rivestita con altro;
Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alla norma SS UNIV 40.03.093.0.
5 -I pannelli di legno compensato e paniforti, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm (UNI EN 315);
- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 315);
- umidità non maggiore del 12%;
- grado di incollaggio da 1 a 10, misurato secondo le norme UNI EN 314/1 ed UNI 314/2.
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:
- resistenza a trazione in N/mm2 minimo, misurata secondo UNI 6480;
- resistenza a flessione statica in N/mm2 minimo, misurata secondo UNI 6483.

Art. 06 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato; le denominazioni commerciali devono 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc.



Marmo (termine commerciale).
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). A questa categoria appartengono:
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpentiniti;
- le oficalciti.
Granito (termine commerciale).
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, feispatoidi). A questa categoria appartengono:
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico-potassici e miche);
- altre rocce magmatiche intensive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.) e le corrispettive rocce 
magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.
Travertino.
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da
costruzione; alcune varietà sono lucidabili.
Pietra (termine commerciale).
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A questa categoria appartengono rocce di
varia composizione mineralogica, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei 
due gruppi seguenti:
- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareni-ti, arenarie a cemento calcareo, 
ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.): al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine 
dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi ad eventuali campioni di 
riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc., che riducano la resistenza o la funzione;
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;
e) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale):
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 -parte 2°,
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 23,
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 33,
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 58,
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234;
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.), si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto.
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 60.

Art. 07 - Prodotti per pavimentazione

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione.
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni.



1 prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
2 - I prodotti di legno per pavimentazione - tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. - si 
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. I prodotti di cui 
sopra devono rispondere a quanto segue:
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto: h) sono ammessi i seguenti difetti 
visibili sulle facce in vista: b1) qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 
diverso), purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli 
elementi;
b2) qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm, se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore 
diverso), purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto:
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- piccole fenditure;
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti;
b3) qualità III:
- esenti da difetti che possano compromettere l’impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza 
meccanica);
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadretti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna la 
fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;
f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della |n^a, nell'imballo un foglio informativo indicherà, 
oltre al nome del fornitore e al contenuto, almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione secondo la norma UNI EN 87 e basate sul metodo di formatura UNI EN 98 e 
sull'assorbimento d'acqua UNI EN 99.
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di
prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:

FORMATURAASSORBIMENTO D^ACQUA, “E” IN %
GRUPPO I E < 3%GRUPPO HA 3% < E < 6%GRUPPO I1B 6%<E< 10%GRUPPO I II E> 10%Estruse 
(A)UNI EN 121UNI EN 186UNI EN 187UNIEN 188Estruse (A)UNI EN 176UNI EN 177UNI EN 178UNI 
EN 159
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 
base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei 
lavori e fornitore.
b) Per i prodotti definiti “pianelle comuni di argilla”, “pianelle pressate ed arrotate di argilla” e “mattonelle 
greificate” dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2234, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 
resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mnr (25 kg/cm2) minimo; 
coefficiente di usura al tribometro l5 mm massimo per 1 km di percorso.
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare, 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse 
(vedi norma UNI EN 87), per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;



- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 
d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore 
ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettati dalla 
Direzione dei lavori.
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto e, in mancanza e/o a complemento, devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti:
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista.
b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il
contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei 
grigi.
c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm;
- rotoli: lunghezza + 1 %, larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 
millimetri) e 0,0012; - rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm.
d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 
e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm
f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i 
rotoli.
g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 (Ali. A 3.1).
h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non
deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137. 
Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti.
i) II potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con
il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 
dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore 
non deve essere maggiore dell'elemento N2.
l) II controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) si intende effettuato secondo i criteri indicati in 
13.1, utilizzando le norme UNI 8272, UNI 8273, UNI 8273 FA 174.
m) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le informazioni di cui ai commi 
da a) ad i).
5 I prodotti di vinile, omogenei e non, ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di 
cui alle seguenti norme:
- UNI 5573, per le piastrelle di vinile;
- UNI 7071, per le piastrelle di vinile omogeneo;
- UNI 7072, per le piastrelle di vinile non omogeneo.
I metodi di accettazione sono quelli del punto 13.1.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme sopra citate.
6  I prodotti di resina (fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno realizzati:
- mediante impregnazione semplice (II);
- a saturazione (12);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (FI ) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto.
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori.



I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel punto 13.1, facendo riferimento alle norme UNI 8298 
(varie parti) ed UNI 8298 FA 212-86.

GRADO DI SIGNIFICATIVITÀCARATTERISTICHERISPETTO AI VARI TIPIII12FIF2ASColore++
+Identificazione chimico-fisica++++++Spessore--++++Resistenza all'abrasione++++++Resistenza al 
punzonamento dinamico (urto)-+++++Resistenza al punzonamento statico++++++Comportamento 
all'acqua++++++Resistenza alla pressione idrostatica inversa-+++++Rea/ione al fuoco++++++Resistenza 
alla bruciatura della sigaretta-+++++Resistenza all'invecchiamento termico in aria-+++++Resistenza 
meccanica dei ripristini--+++++ = significativa- == non significativa
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche e le avvertenze per l'uso e per la 
sicurezza durante l'applicazione.
7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed, in mancanza e/o a completamento, alle seguenti.
7.1 - Mattonelle di cemento con o senza colorazione e con superficie levigata mattonelle di cemento con o 
senza colorazione e con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di 
detriti di pietra e con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D. 16 novembre 
1939^ n. 2334
per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, di resistenza alla flessione e coefficiente di usura 
al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il punto 13.1, avendo il 
R.D. sopracitato quale riferimento.
7.2 - I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle 
geometrie di posa ottenibili, si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto e, in mancanza e/o a complemento, devono rispondere a quanto segue:
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi, che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 
delle misure sul campione prelevato;
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il singolo 
massello e ± 10% sulle medie;
c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il 
singolo massello e non più del 10% per le medie;
d} il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per un 
singolo elemento e ± 3% per la media;
f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mnr per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mnr per la media;
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 13.1.
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le 
istruzioni per la movimentazione, per la sicurezza e per la posa.
8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 
cemento o con resine;
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente 
con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate;



- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o la larghezza entro 
le tolleranze dichiarate.
9 - Le mattonelle di asfalto.
a) Dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939^ n. 2234 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo); resistenza alla flessione: 3 N/mm2 (30 
kg/cm2) minimo; coefficiente di usura al tribo-metro: 15 mm massimo per 1 km di percorso. h) Dovranno 
inoltre rispondere alle seguenti norme sui bitumi:
- UNI EN 58;
- UNI 3682;
- UNI 4157;
- UNI 4163;
- UNI 4382.
e) Per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto 13.1; in caso di contestazione si fa riferimento alle 
norme CNR e UNI applicabili.
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 
meccanici, chimici ed altri, nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il 
foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa.
10 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nelle norme UNI 
4630 per le lamiere bugnate, UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti 
visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.), 
che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale 
prescritto nel progetto.

Art. 08 - Prodotti per coperture discontinue (a falda) [omissis...]

Art. 09 - Prodotti per impermeabilizzazione, coperture piane e terrazze

1 - prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane che si presentano sotto forma di:
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale), fino a formare in sito una membrana continua.
a) Le membrane si designano descrittivamente in base:
1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinii acetato, eco.);
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene in film, armatura alluminio infoglio sottile, ecc.);
3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere in film da non asportare, graniglie, ecc.);
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio in foglio 
sottile, ecc.).
b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
2) asfalti colati;
3) malte asfaltiche;
4) prodotti termoplastici;
5) soluzioni in solvente di bitume;
6) emulsioni acquose di bitume;
7) prodotti a base di polimeri organici.
c) I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli 
articoli relativi alla posa in opera.
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.



2 - Le membrane per coperture di edifici, in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio: 
strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione 
degli strati sottostanti, ecc.). devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza e/o a 
complemento, alle seguenti prescrizioni (1).
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
( 1 ) Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178.
- resistenza a trazione;
- flessibilità a freddo;
- comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380 oppure, per i 
prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
(Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629, per le caratteristiche sopra citate sono 
valide anche per questo impiego).
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione del 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- comportamento all'acqua;
- invecchiamento termico in acqua.
Per quanto riguarda le suddette caratteristiche esse devono rispondere alla norma UNI 9168 oppure, per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. Le
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629, per le caratteristiche sopra citate, sono valide 
anche per questo impiego.
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e a lacerazione;
- comportamento all'acqua;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le suddette caratteristiche esse devono rispondere alla norma UNI 9168 oppure, per i 
prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.
Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629, per le caratteristiche precisate, sono valide 
anche per questo impiego.
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e a lacerazione;
- punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
- stabilità di forma a caldo;
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria ed acqua; ~ resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le suddette caratteristiche esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti) 
oppure, per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:



- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alle lacerazioni;
- punzonamento statico e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica;
- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);
- comportamento all'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria;
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. Per quanto riguarda le suddette 
caratteristiche esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti) oppure, per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.
3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente comma a) ed utilizzate per 
impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b), devono rispondere alle prescrizioni 
elencate nel successivo comma e). I criteri di acccttazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma e).
a) I tipi di membrane considerati sono:
- membrane in materiale elastomerico senza armatura. [Per materiale elastomerico si intende un materiale 
che sia fondamentalmente elastico, anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego, e/o
che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio: gomma vulcanizzata)].
- Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura.
- Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. [Per materiale plastomerico si intende un 
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura, corrispondente generalmente 
a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (per esempio: cloruro di 
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate)].
- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura.
- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio: polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o 
non, polipropilene).
- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio: polietilene dorosolfanato) dotate di 
armatura.
- Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di 
protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta; in questi casi, quando la parte accoppiata 
all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera della
membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore.
b) Classi di utilizzo.
Classe A - membrane adatte per condizioni statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, 
ecc.).
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.).
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o non (per esempio: fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.).
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce.
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio: 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).
Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio: 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).
Nell’utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che, 
nell'esperienza progettuale e/o applicativa, risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 
considerati tali.
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898.
4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 
tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo il materiale costituente, 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti. I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 
comma e).



4.1 - I bitumi da spalmatura per impermeabilizzazione (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 
rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni .Iella norma UNI 4157.
4.2 - Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227.
4.3 - Gli asfalti colati per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191.
4.4 - II mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati, deve 
rispondere alla norma UNI 4377 FA 233.
4.5 - II mastice di asfalto sintetico, per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati, deve 
rispondere alla norma UNI 4378 FA 234.
4.6 - I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) 
devono essere valutati in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati. 
Quando non sono riportati i limiti valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettati dalla Direzione dei lavori.
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c) e rispondenti alle norme UNI 9527. 
UNI 9528, UNI 9527 FA1-92, UNI 9528 FA1-92.

Art. 10 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad u e vetri pressati)

1 - I prodotti di vetro sono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.
Si dividono nelle seguenti categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi, si fa riferimento alle norme UNI EN 572/1-7.
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.
2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche i cristalli grc/./.i traslucidi, incolori 
(cosiddetti bianchi), eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I valori 
di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti.
3 - I vetri piani lucidi tirati sono incolori e si ottengono per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate, non avendo subito lavorazioni di 
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti.
4 - I vetri piani trasparenti float sono chiari o colorati e si ottengono per colata
mediante galleggiamento su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il 
fornitore comunicherà i valori, se richiesti.
5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente, in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare 
in caso di contestazione.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti.
6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro, in modo 
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, il numero e il tipo 
delle lastre saranno quelli indicati nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in 
caso di contestazione.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti.



7 - I vetri piani stratificati sono quelli, formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica, che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. In funzione della loro 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche si dividono come segue:
- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
- stratificati antiproiettile.
Le dimensioni, il numero e il tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. Per le altre caratteristiche 
si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172;
b) I vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere, rispettivamente alla norma UNI 
7172 e alla norma UNI 9184;
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti.
8-I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato, 
armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le
prescrizioni della norma UNI 7306, che indica anche Ì metodi di controllo in caso di contestazione.
9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma 
UNI 7440, che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.

Art. 11 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 
di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 
quale sono destinati:
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro funzionalità:
- durabilità alle azioni chimico-fìsiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 
od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità: in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente,
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel 
progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti rispondenti alle 
seguenti caratteristiche:
- compatibilita chimica con il supporto al quale sono destinati:



- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità:
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; - caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità: in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.

Art. 12 - Infissi

1 - Gli infìssi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi interni ed estemi dell'organismo edilizio o 
tra ambienti diversi dello spazio interno.
Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti apribili): gli infìssi, 
inoltre, si dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio, si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
II Direttore dei lavori, ai fini della loro acccttazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicati nel disegno 
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limite) devono comunque nel loro 
insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
Il Direttore dei lavori potrà procedere ali'acccttazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:
a) il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 
eventuali accessori, e delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei 
suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, 
esatta esecuzione dei giunti, ecc.;
b) l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua,
all'aria, resistenza agli urti, ecc.\ di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 
contestazione.
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere il punto 72.3).
3 - I serramenti interni ed estemi (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 
prescrizioni essi devono essere realizzati nel loro insieme, in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche
e agli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve 
essere mantenuto nel tempo.
a) II Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l'anta, il telaio, e dei loro trattamenti preservanti e dei rivestimenti; mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti e degli accessori; mediante il controllo delle loro 
caratteristiche costruttive, in particolare, dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle 
connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 
delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al 
vento e sulle altre prestazioni richieste.
b) II Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o, in mancanza, a quelle di seguito 



riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
lavori.
1) Finestre:
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204);
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77);
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107); 
- isolamento termico KR = 2.80 W/m2C (categoria 2.1 Norma DIN 4108)
2) Porte interne:
- tolleranze dimensionali 1%; spessore 0.5% (misurate secondo le norme UNI EN 25); 
3) Porte esterne:
- tolleranze dimensionali 1%; spessore 0.5% (misurate secondo la norma UNI EN 25); 
- isolamento termico KR = 2.80 W/m2C (categoria 2.1 Norma DIN 4108)
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque nel suo insieme resistere alle 
sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 
funzionamento.
a) II Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, mediante il controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra e mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.
b) II Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica e comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, 
cicli con lampade solari; camere clima-tiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea 
certificazione e/o documentazione.

Art. 13 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:
// seconda del loro stato fisico
- rigidi (rivestimenti in pietra , ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.);
- flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.);
a seconda della loro collocazione
- per estemo;
- per interno:
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento di fondo;
- intermedi;
- di finitura.
Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti 2, 3 e 4 vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro acccttazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
2 • Prodotti rigidi.
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto 
solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.
h) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di acccttazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date, e nell'articolo 
relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare, per le tolleranze dimensionali e le modalità di



imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli 
eventuali trattamenti di protezione.
e) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti, aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte nelle norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro
quota dal pavimento (o suolo), oppure, in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei lavori.
Essi, inoltre, saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e la costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo Ì fenomeni di vibrazione e di 
produzione di rumore, tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.
d) Per le lastre di cartongesso, si rinvia all'articolo 21 sui prodotti per pareti esterne e partizioni interne.
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo 14 relativo ai prodotti per 
coperture discontinue.
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo 9 relativo ai prodotti di 
calcestruzzo con, in aggiunta, le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli 
elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. In via orientativa valgono le prescrizioni della 
norma UNI 8981 (varie parti).
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima, si debbono realizzare opportuni punti
di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono, per quanto applicabili e/o 
in via orientativa, le prescrizioni dell'articolo 36 sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo.
3 • Prodotti flessibili.
a) Le carte da parati devono rispettare le tollerarle dimensionali dell'1,5 % su larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.
Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, gli allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, l'inversione dei singoli teli, ecc.
b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel precedente punto a) con adeguato 
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità per la posa a tensione.
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.
4 - Prodotti fluidi od in pasta.
a) Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-
gesso), da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) e, eventualmente, da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 
seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguate;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; •
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme 
UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal 
fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori.
b) I prodotti vernicianti sono applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una 
carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato 
non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nella porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.



I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;





- composizione chimica organica: plastici alveolari;
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare aiuoclavato; - composizione 
chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.
2) Materiali fibrosi
- composizione chimica organica: fibre di legno;
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.
3) Materiali compatti
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.
4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: composti “fibre minerali-perlite”, amianto cemento, calcestruzzi leggeri;
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene espanso.
5) Materiali multistrato
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali;
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. I prodotti stratificati devono essere 
classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alla proprietà di isolamento termico apportato da un 
rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da 
classificare nei gruppi da Al ad A4.
B) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura.
1 ) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureafor-maldeide; - composizione 
chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.
2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta - composizione chimica inorganica: fibre 
minerali proiettate in opera.
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: asfalto.
4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polisti-rene espanso.
5) Materiali alla rinfusa
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;
- composizione chimica mista: perlite bitumata.
2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
a) dimensioni: lunghezza - larghezza - spessore, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;
h) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla Direziono dei lavori;
e) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base 
alla L. 16 gennaio 1991, n. 10) ed espressi secondo i crite-ri indicati nella norma UNI 7357 ed UNI 7357 
FA 1 - FA 2 - FA 3.
faranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilita chimico-fisica con altri materiali.
3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può 



attivare controlli della Costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo, ove necessario, a 
carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete 
controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.

Se non vengono prescritti i valori per alcune caratteristiche, la Direzione dei lavori accetta quelli proposti dal
fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute 
intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

Art. 15 - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne

1 - prodotti per pareti esterne e partizioni interne sono utilizzati per realizzare i principali strati funzionali di 
queste parti di edificio.
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere.
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il
Direttore dei lavori, ai fini della loro acccttazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. Nel caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le modalità di prova e 
valutazione dei risultati sono quelle indicate nelle norme UNI 7959, UNI 8201, UNI 8326, UNI 8327, UNI 
8369/2, UNI 8369/5, UNI 8979, UNI 9269 e, in mancanza di queste, quelle descritte nella letteratura tecnica.
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo sulle 
murature), ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed, al loro completamento, alle seguenti:
a) gli elementi di laterizio (forzati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od 
alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2'';
h) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad
esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di acccttazione saranno quelli indicati nel 
progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori;
e) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita e pietra naturale saranno accettati in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, 
ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di comportamento 
all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.).
I limiti di acccttazione saranno quelli prescritti nel progetto e, in loro mancanza, saranno quelli dichiarati dal 
fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori.
3 • I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, in 
loro mancanza, alle seguenti prescrizioni:
- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto, in modo
da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura 
portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed intemo;
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e tisicamente, 
con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni 
termoigrometriche dell'ambiente esterno ed a quelle chimiche degli agenti inquinanti;
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti
con le prescrizioni sopra indicate;
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 
sigillate con prodotti adeguati.
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e i loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 
pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerata automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette.
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, 
alle prescrizioni indicate al punto precedente.



5 -1 prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in loro mancanza, alle
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm, 
resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 
barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.
I limiti di acccttazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori.

Art. 16 - Prodotti per assorbimento acustico

1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma 
sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa.
2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. A 
parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. I materiali 
fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.
a) Materiali fibrosi:
1) Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia);
2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).
b) Materiali cellulari:
1) Minerali:
- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
- laterizi alveolari;
- prodotti a base di tufo.
2) Sintetici:
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);
- polipropilene a celle aperte.
3 • Per tutti i materiali fonoassorbenti fomiti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
- lunghezza - larghezza - spessore, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;
- massa areica: deve essere entro Ì limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla Direzione dei lavori;
- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma 
UNI EN 20354, rispondente ai valori prescritti nel progetto o, in loro assenza, a quelli dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori.
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO/DIS 9053);
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilita chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori, ai fini della loro 
acccttazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.
In caso di contestazione Ì metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica.
4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 
stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 
lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo, ove 
necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 
idoneità all'impiego, in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, pavimenti,
ecc.).



Se non vengono prescritti i valori per alcune caratteristiche, valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati 
dalla Direzione dei lavori.
In caso di contestazione, i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica. Per le 
caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

Art. 17 - Prodotti per isolamento acustico

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma 
sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa.
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante “R” definito dalla seguente formula:
W, R=log— W,
dove:  W^ è i'energia sonora incidente; W^ è l'energia sonora trasmessa.
Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà 
fonoisolanti.
Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massu areica.
Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formati da strati di materiali diversi, 
il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal numero e dalla qualità
degli strati, dalle modalità di accoppiamento e dall'eventuale presenza di un'intercapedine d'aria.
2 • Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, 
si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
- dimensioni: lunghezza - larghezza- spessore, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;
- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla Direzione dei lavori;
- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 8270/3, 
rispondente ai valori prescritti nel progetto o, in loro assenza, a quelli dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla Direzione dei lavori.
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- modulo di elasticità; — fattore di perdita;
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilita chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori, ai fini della loro 
acccttazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica.
3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei lavori 
deve attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo, ove necessario, 
a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
4 - Entrambe le categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 
idoneità all'impiego, come indicato nel punto 16.5, in relazione alla loro destinazione d'uso.



Parte II: Modalità di esecuzione

a) scavi, rilevati, demolizioni

Art. 18 - Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e
spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate in aree di stoccaggio all’interno del cantiere.
previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 
delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Art. 19 - Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.

Art. 20 - Scavi di fondazione

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai
muri o ai pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di 
fondazione quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto 
al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È 
vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 
dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze.



Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo.
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie 
durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle quali egli deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 
Direzione dei lavori.
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

Art. 21 - Scavi di prosciugamento

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art. 26, 
l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è facoltà 
della Direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
subacquei, eppure il prosciugamento.
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto
il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la 
Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante 
l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in 
economia e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari.
Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte.

Art. 22 - Rilevati e rinterri [omissis...]

Art. 23 - Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 
con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
L pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore dell'Amministrazione.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 



ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, 
senza alcun compenso.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche.

b) strutture di murature, calcestruzzo, acciaio, legno

Art. 24 - Opere e strutture di muratura [omissis...]

Art. 25 - Murature e riempimenti in pietrame a secco – vespai [omissis...]

Art. 26 - Opere e strutture di calcestruzzo

1 - Impasti di conglomerato cementizio.
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel 
capitolo 11 del D.M. 14 gennaio 2008.
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 
aggressività.
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per Ì calcestruzzi preconfezionati si 
fa riferimento alla norma UNI 9858.
2 - Controlli sul conglomerato cementizio.
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal capitolo 11 del D.M. 14 gennaio 2008.
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto capitolo del  D.M. 14 gennaio 2008.
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione e prove complementari .
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera
dei casseri, secondo le modalità previste nel capitolo succitato.
3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. Nell'esecuzione delle opere di cemento armato 
normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle 
relative norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008. In particolare:
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 
almeno tre giorni.



Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele.
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;
- manicotto filettato;
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra; in ogni caso, la lunghezza 
della sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna 
barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non 
deve superare di 6 volte il diametro.
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non inferiore a 6 volte 
il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto nel D.M. 14 gennaio 2008. Le piegature di 
barre di acciaio incrudito a freddo non possono essere effettuate a caldo.
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 
nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri.
Tali misure devono essere aumentate e al massimo portate, rispettivamente, a 2 cm per le solette ed a 4 cm 
per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 
richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti).
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate, in ogni Direzione, di almeno una volta il 
valore del diametro delle barre medesime e, in ogni caso, a non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 
sopra raggnippando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.
e) II disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Inoltre, esso non deve 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.
4 - Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. Nella esecuzione delle opere di cemento 
armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del
D.M. 14 gennaio 2008. In particolare:
II getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, facendo
particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi.
Le superfici esterne dei cavi posti devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 mm nei 
casi normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il 
ricoprimento delle armature pretese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte 
impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo.
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, 
pieghe, ecc.
Si deve, altresì, prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei depositi 
di approvvigionamento sia in opera, fino ad ultimazione
della struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e 
l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma 
“sforzi/allungamenti”, a scopo di controllo delle perdite per attrito.
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto nel D.M. 14 gennaio 2008.
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta e le modalità delle inie-/iom devono egualmente 
rispettare le suddette norme.
5 - Responsabilità per le opere di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso.
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a 
tutte le disposizioni contenute nella L. 5 novembre 1971, n.1086
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della L. 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 
14 gennaio 2008.
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 
tecnico abilitato e iscritto all'albo professionale e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori 
entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto ed 
allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.



L'esame e la verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato, 
non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per 
legge e per le precise pattuizioni del contratto.

Art. 27 - Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso [omissis...]

Art. 28 – Solai [omissis...]

Art. 29 - Strutture in acciaio [omissis...]

Art. 30 - Strutture in legno

1 - Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e che coinvolgono
la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno 
lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di 
collegamento meccanici.
2 - Prodotti e componenti.
2.1 - Legno massiccio.
Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la rigidezza 
devono avere valori affidabili.
I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva 
di una o più caratteristiche (per esempio secondo la norma UNI 8198 FA 145-84).
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 8375. 
Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, ricavati 
dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. 
Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto 
riduttore di resistenza e determinante per la classificazione; inoltre, la sezione resistente sottoposta a trazione
deve essere scelta a caso.
2.2 - Legno con giunti a dita.
Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo giunto 
potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di conifera con giunti a dita 
(massa volumica 300-400-500 Kg/rn^) a condizione che:
- il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza richiesta;
- i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma 
raccomandata ECE-1982 oppure al documento del CEN/TC 124). Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla
resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare il legno con giunti a dita anche nelle membrature 
principali.
L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata mediante 
prove (per esempio secondo la BSI 5291, integrata quando necessario, da prove supplementari per la trazione
parallela alla fibratura), ...
Si deve ottenere l'assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità dell'adesivo sia per le 
specie impiegate, sia per le condizioni di esposizione.
2.3 - Legno lamellare incollato.
La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità e la 
resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto detto nel punto 
successivo apposito.
Per il controllo della qualità e della costanza della produzione, si dovranno eseguire le seguenti prove:
- prova di delaminazione;



- prova di intaglio;
- controllo degli elementi;
- laminati verticalmente;
- controllo delle sezioni giuntate.
2.4 - Compensato.
Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto, secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno 
stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità; ciascun pannello dovrà di regola portare una 
stampigliatura indicante la classe di qualità.
Il compensato per usi strutturali dovrà, di regola, essere del tipo bilanciato e incollato con un adesivo che 
soddisfi le esigenze richieste nei casi di esposizione ad alto rischio (vedere punto 39.2.6).
Per la determinazione delle caratteristiche fisico - meccaniche, si potrà fare ricorso alla normativa UNI 
esistente.
2.5 - Altri pannelli derivati dal legno.
Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno essere 
prodotti, secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di 
qualità; ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità.
Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche, si dovrà fare ricorso alla normativa UNI 
esistente.
2.6 -Adesivi.
Gli adesivi impiegati per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire incollaggi con 
caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura.
Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di condizioni di 
esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio.

PROSPETTO 1 - TIPI DI ADESIVI IDONEI

CATEGORIA D'ESPOSIZIONE: CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE TIPICHE ESEMPI DI 
ADESIVI

Ad alto rischio. 
- Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture all'esterno
nelle quali l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di esposizione si 
sconsiglia l'uso di strutture incollate diverse dal legno lamellare incollato). - Edifici con
condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% e la temperatura 
degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non 
ventilati. -Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di 
tintoria. – Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo. 
A basso rischio. 
- Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e 
porticati. - Strutture provvisorie, per esempio, le casseforme per calcestruzzo. " Edifici 
riscaldati ed aerati, nei quali l'umidità del legno non superi il 18% e la temperatura 
dell'incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di 
riunione o di spettacolo, chiese ed altri edifìci.

RF
 PF 
PF/RF 

RF 
PF 
PF/RF 
MF/UF 
UF

Dove: 
RF: Resorcinolo-formaldeide 
PF: Fenolo-formaldeide 
PF/RF: Fenolo/resorcinolo/formaldeide 
MF/UF: Melamina/urea-formaldeide 
UF: Urea- formaldeide e UF modificato



PROSPETTO 2 - PROTEZIONE ANTICORROSIONE MINIMA PER LE PARTI DI ACCIAIO, 
DESCRITTA SECONDO LA NORMA ISO 2081
CLASSE DI UMIDITÀ TRATTAMENTO

2 3 NESSUNO (i) Fe/Zn 12c Fe/Zn 25C (2)

corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria circostante che supera il 
65% soltanto per alcune settimane all'anno. Nella classe di umidità 1. l'umidità media di equilibrio per la 
maggior parte delle conlfere non supera il 12%. Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata
da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità 
relativa nell'aria circostante che supera F80% soltanto per alcune settimane all'anno. Nella classe di umidità 
2. l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conlfere non supera il 18%. Classe di umidità 3: 
condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati della classe precedente.

(1) Minimo per le gratto: he/Zn 12c. 
(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo.

2.7 - Elementi di collegamento meccanici.
Per gli elementi di collegamento usati comunemente, quali chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità 
portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate sulla 
base di prove condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro 
per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio (vedere 
prospetto 2).
Si presuppone che altri dispositivi di collegamento, eventualmente impiegati, siano stati provati in 
maniera corretta, completa e comprovata da idonei certificati.
3 - Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione.
Le strutture devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle considerazioni 
pratiche che sono alla base della loro progettazione.
I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo 
adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati.
La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 
prescrizioni del progetto e del presente Capitolato.
Le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessario per l'applicabilità delle regole di progetto
contenute nelle normative internazionali esistenti, ed in particolare, la UNI ENV 1995 1-1 e 1-2.
3.1 - Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 
scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato ad 1/450 
della lunghezza, per gli elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza, per gli elementi di legno 
massiccio.
Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, le norme sulla aucuatura dei pezzi sono 
inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturala si dovrà pertanto far attenzione alla loro 
rettilineità.
Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro modo.
Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a 
condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.
Prima della costruzione, l'umidità del legno dovrà essere portata ad un valore il più vicino possibile a 
quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se non si considerano 
importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono state danneggiate in modo 
inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità durante la messa in opera, purché venga 
consentito al legno di asciugare fino al raggiungimento del desiderato contenuto di umidità.
3.2 - Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite 
ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che assicuri 
un'affidabilità equivalente a quella dei materiali giuntati.
La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni ambientali 
controllate.



Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite di 
esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità la quale 
assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della struttura.
Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 
condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e tutti 
quei fattori concementi l'uso appropriato dell'adesivo.
Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione, dopo l'applicazione e prima di raggiungere la 
completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario.
3.3 - Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, nodi od altri difetti, in modo tale
da non ridurre la capacità portante dei giunti.
In assenza di altre specificazioni, Ì chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e 
fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno.
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dal bordo 
caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo.
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del bullone 
stesso.
Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore di 
almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la 
loro superficie.
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e, se necessario, 
dovranno essere stretti ulteriormente, quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di 
equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è di 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di ± 0,1 
mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a quello dei 
perni.
Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno 
essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti.
Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo 
inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere effettuata con speciali presse o con speciali
bulloni di serraggio, aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide onde evitare che il legno subisca 
danni.
Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che non abbia subito 
danni durante il serraggio. In questo caso, la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del 
connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato. I fori per le viti 
dovranno essere preparati come segue:
a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza 
del gambo non filettato;
h) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro del 
gambo; e) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.
3.4 - L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si 
dovranno sostituire gli elementi deformati, fessurati o mal inseriti nei giunti.
3.5 - Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 
trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata ossostenuta in modo diverso da come sarà 
nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi possono 
avere effetti dinamici. Nel caso, per esempio, di telai ad arco, telai a portale, ecc., si dovranno evitare 
accuratamente distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale.
4 - Controlli. Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate le verifiche di:
- controllo sul progetto;
- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere;
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento.
4.1 - II contenuto sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per 
il progetto.
4.2 - II controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti:

1. le prove preliminari, per esempio: 
 • prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi;



- il controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:
 • per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto
di umidità;
 • per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio;
 • per i connettori: tipo, protezione anticorrosione;
- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali;
- controllo sull'esattezza delle dimensioni e della geometria;
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera;
- controllo sui particolari strutturali, per esempio:
 • numero dei chiodi, bulloni, ecc.;
 • dimensioni dei fori, corretta perforatura;
 • interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni;
- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio:
 • ispezione visuale;
 • prove di carico.
4.3 - Controllo della struttura dopo il suo completamento. Un programma di controlli dovrà specificare i 
tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il
rispetto dei presupposti fondamentali del progetto.
5 - In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione lavori tutti i documenti più significativi 
e le informazioni necessario per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione della struttura. Essi, poi, 
saranno messi a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell'edificio.

c) coperture, pareti, pavimenti e rivestimenti

Art. 31 - Esecuzione di coperture continue

1 - Le coperture continue sono quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura. Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti 
categorie:
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.
2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati funzionali di 
seguito elencati (definiti secondo la norma UNI 8178) Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere
ad una o più funzioni.
a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:
1 ) l'elemento portante con funzioni strutturali;
2) lo strato di pendenza, con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;
3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 
meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;
4) lo strato di protezione, con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 
chimiche e/o con funzione decorativa.
b) La copertura ventilata, ma non termoisolata, avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento portante;
2) lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 
coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
3) strato di pendenza (se necessario);
4) elemento di tenuta all'acqua;
5) strato di protezione.
c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento portante;
2) lo strato di pendenza;



3) lo strato di schermo o barriera al vapore, con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 
passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;
4) l'elemento di tenuta all'acqua;
5) l'elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 
copertura;
6) lo strato filtrante;
7) lo strato di protezione.
d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento portante con funzioni strutturali;
2) l'elemento termoisolante;
3) lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 
carichi previsti;
4) lo strato di ventilazione;
5) l'elemento di tenuta all'acqua;
6) lo strato filtrante, con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle
acque meteoriche; 
7) lo strato di protezione.
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari), eventualmente necessari perché dovuti alla 
soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della norma UNI 8178 sia per quanto
riguarda i materiali utilizzati, sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di 
copertura.
3 - Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato
in dettaglio nel progetto od a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
1) per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente Capitolato sui calcestruzzi, sulle strutture metalliche, sulle strutture 
miste acciaio-calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.;
2) per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico e, 
inoltre, si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti 
particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 
rispetto allo strato contiguo;
3) per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo;
4) Io strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con 
l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma di 
limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;
5) lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito, fino a realizzare uno strato continuo.
a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate nell'articolo sui prodotti per le coperture. In fase
di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente materiali ausiliari 
(adesivi, ecc.), e le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, 
ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione di bordi, punti particolari, risvolti, 
ecc., ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.
b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo sui prodotti per le 
coperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante, 
allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti
particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.).
Sarà curato, inoltre, che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza
di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate, per favorire una esatta rispondenza del risultato 
finale alle ipotesi di progetto;
6) lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 
fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei lavori. Sarà curata la 



sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento
con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili;
7) lo strato di protezione sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto.
I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 
nell'articolo loro applicabile.
Nel caso di protezione costituita da pavimentazione, quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del 
progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni, curando che non si formino 
incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante;
8) lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato 
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione, si curerà che il piano (od i piani) inclinato
che lo concretizza abbia il corretto orientamento verso gli eventuali punti di confluenza e che, nel piano, 
non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre 
le /one raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc.
9) lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 
(vedere l'articolo sui prodotti per le coperture continue). Nella fase di posa sarà curata la continuità dello 
strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.); inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti 
per lo strato di tenuta all'acqua.
10) per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178^ si dovranno adottare soluzioni 
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà 
rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo Capitolato ad esso applicabile.
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 
produttore ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali 
e/o alle precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.
4 - II Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture, opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Direttore dei lavori 
verificherà che Ì materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte che, 
almeno per gli strati più significativi, il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e, 
comunque, con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 
(per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste lavorazioni in sito verranno verificati con semplici 
metodi da cantiere: le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); le adesioni o 
connessioni fra strati (o, quando richiesta, l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, 
all'umidità, ecc.;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) di funzionamento
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle 
ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 32 - Esecuzione di coperture discontinue (a falda) [omissis...]

Art. 33 - Opere di impermeabilizzazione

1 - Le opere di impermeabilizzazione servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il passaggio di 
acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti, 
controterra, ecc.) o comunque, lo scambio igrometrico tra ambienti:
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.
2 -Le impermeabilizzazioni, si suddividono nelle seguenti categorie:



a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c)impermeabilizzazioni di opere interrate; d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita 
d'acqua).
3 - Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
individuano le seguenti tipologie:
1 ) impermeabilizzazioni di coperture;
2) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
3) impermeabilizzazioni di opere interrate, per le quali valgono le prescrizioni seguenti:
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo, si sceglieranno i prodotti che, per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti 
nel terreno.
Inoltre, durante la realizzazione, si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti, onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione;
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e simi lari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria), si opererà come indicato nel punto a) per la resistenza meccanica. 
Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la soluzione 
adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica;
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria, si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si realizzeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta;
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate, per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc., nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche 
presenti nel terreno.
Durante l'esecuzione si curerà la corretta realizzazione di risvolti e di bordi, nonché di punti particolari 
(per esempio: i passaggi di tubazioni), in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco.
La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (tempera-
tura ed umidità) e quelle di sicurezza, saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;
4) per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua), si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, 
ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la 
collocazione corretta nell'elemento.
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo 
con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione.
4 - II Direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Direttore dei lavori 
verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e che, 
almeno per gli strati più significativi, il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e, 
comunque, con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 
dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove siano 
richieste lavorazioni in sito.



Saranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenze a 
flessione, ecc.), l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, 
ecc.;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) per verificare le 
resistenze ad azioni meccaniche, la interconnessione e la compatibilità con le altre parti dell'edificio e con
le eventuali opere di completamento.
Egli avrà cura, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi, unitamente alle schede tecniche di 
prodotti ed alle eventuali prescrizioni per la manutenzione.

Art. 34 - Sistemi di rivestimenti interni ed esterni

1 - Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione, in:
- rivestimenti per esterno e per interno;
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.
2 - Sistemi realizzati con prodotti rigidi.
Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a completamento del 
progetto, con le indicazioni seguenti:
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta, svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione, e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, dello spessore, delle condizioni ambientali di posa (temperatura 
ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta, onde evitare successivi 
fenomeni .li incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto.
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta, si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc., in modo da applicare, successivamente, uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguata compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore 
e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto;
b) per le lastre di pietra, calcestruzzo (Leca), fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e 
similari), a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. I sistemi di 
fissaggio devono garantire, comunque, un'adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e 
del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche.
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto a vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni ad esso 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti, l'allineamento o comunque la corretta esecuzione dei giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc.;
c) per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica, si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per le lastre in pietra, calcestruzzo, ecc.
Si curerà, in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni (o rumore) indotte da vento, pioggia, ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.
3 • Sistemi realizzati con prodotti flessibili.
Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto, con prodotti costituiti da 
carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materia plastica o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche
riportate nell'articolo loro applicabile e a completamento del progetto, devono rispondere alle indicazioni 
seguenti.



A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti, nonché al riempimento di fessure e piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo 
cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra
il foglio ed il supporto durante la posa.
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo), solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua), in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili), si provvedere ad applicare uno strato intermedio di carta 
fodera o prodotto similare, allo scopo di ottenere la levigatezza e la continuità volute.
Si applica infine il telo di finitura, curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc.
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione 
dei punti particolari (angoli, bordi di porte, finestre, ecc.), facendo le opportune riprese in modo da 
garantire la continuità dei disegni e comunque. la scarsa percepibilità dei giunti.
4 - Sistemi realizzati con prodotti fluidi.
Questi sistemi devono essere realizzati, secondo le prescrizioni date nel progetto, con prodotti costituiti da
pitture, vernici impregnanti, ecc. aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile e, a 
completamento del progetto, devono rispondere alle indicazioni seguenti:
a) Su pietre naturali ed artificiali:
impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non pellicolanti, resistenti alle radiazioni 
U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.
b) Su intonaci esterni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche.
c) Su intonaci interni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera.
d) Su prodotti di legno e di acciaio.
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, in loro mancanza (od a loro 
integrazione), si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno:
- criteri e materiali di preparazione del supporto;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per 
la successiva operazione;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea 
precedente per la realizzazione e maturazione;
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea.
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si cureranno, per ogni operazione, la completa esecuzione 
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le 
prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.
5 - II Direttore dei lavori, per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) il Direttore dei lavori 
verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e che 
almeno per gli strati più significativi, il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque, con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare 
saranno verificati:
- per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 
punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.;



- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 
relativo punto;
- per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a), verificando la loro completezza, specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine 
dei lavori;
b) a conclusione dei lavori, il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) e con facili 
mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o, comunque, 
simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi egli 
verificherà, in particolare, il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli: 
l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi: la completezza, l'assenza di difetti locali e 
l'aderenza al supporto.

Art. 35 - Opere di vetrazione e serramentistica

- Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 
portafinestre o porte.
- Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli.
1 - Le opere di vetrazione devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal progetto e, 
ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni seguenti:
a) le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, delle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.
Per la loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici, sia di resistenza alle 
effrazioni, atti vandalici, ecc.
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la 
sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697).
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, sono scelti in relazione alla conformazione e alle 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore, le 
dimensioni in genere e la capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi e delle ante 
apribili e dalla resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 
microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori.
Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono 
avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto 
dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto un materiale elastico e 
durabile alle azioni climatiche.
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e di materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 
lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata.
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.).
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed
acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione.
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme.
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stcss.i



2 - La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.
a) Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e, 
comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate.
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). h) La posa con contatto diretto tra serramento e 
parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di clementi separatori quale 
nontessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta.
b) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre: inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei
lavori.
3 - II Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In particolare saranno verificati: la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 
e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni;
b) a conclusione dei lavori il Direttore dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e 
della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli orientativi circa la forza di apertura
e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non 
previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di 
fumogeni, ecc. Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Egli 
avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 
e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e alle 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 36 - Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne

1 - La parete esterna è il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni al 
sistema rispetto all'esterno.
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizio.
Nell'esecuzione delle pareti esterne, si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od
inserita).
Nell'esecuzione delle partizioni inteme, si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco).
2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da 



più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue.
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando materiali e prodotti rispondenti al 
presente Capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, clementi portanti, ecc.).
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 
struttura dell'edificio, eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni 
(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno 
prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi.
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione e utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e, comunque, posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti, in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. e tenendo conto dei 
movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi, dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, 
ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei 
materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate.
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato.
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.), richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza
al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, 
acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture.
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque,
in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la 
realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche.
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze 
con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere 
d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la 
funzione dello strato.
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole
opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere 
realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo sui prodotti per pareti esterne e 
partizioni interne.
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi)
ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
anche funzione di supporto, in modo da rispettare le dimensioni, le tolleranze ed i giochi previsti o 
comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di 
collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione 
delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei 
livelli di prestazione previsti e sarà completato con sigillature, ecc.
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire, secondo gli schemi 
previsti e con accuratezza, le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc.

Art. 37 - Esecuzione delle pavimentazioni

1 - La pavimentazione è un sistema edilizio avente lo scopo di consentire o migliorare il transito e la 
resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Le pavimentazioni sono convenzionalmente
suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;



- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno).
2 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio;
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui;
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esteri, qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati;
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
5) lo strato di rivestimento, con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 
ecc.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste Ì seguenti strati possono diventare 
fondamentali:
6) lo strato di impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi ed ai vapori;
7) lo strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico;
8) lo strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico;
9) lo strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed, 
eventualmente, incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento).
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:
1) il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione;
2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);
3) lo strato ripartitore;
4) lo strato di compensazione e/o pendenza;
5) il rivestimento.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, possono essere previsti altri strati 
complementari.
3 - Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti.
1) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni
già date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, sulle strutture metalliche, sulle strutture 
miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si tara riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 
cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei
giunti e l'esecuzione dei bordi, dei risvolti, ecc.
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate 
di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi
di elementi impiantistici, in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico-
fisiche.



Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 
strato successivo.
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore riguardanti gli elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o alle quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza, 
che possono provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà, inoltre, che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore.
5) Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.
Durante la fase di posa si cureranno la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessoria la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.), nonché le caratteristiche di planarità o, comunque, delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa 
ed i tempi di maturazione.
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati nell'articolo sulle coperture continue.
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane.
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento, 
per i prodotti, alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.
Durante la fase di posa in opera, si cureranno il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante, i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi di utilizzo di
supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).
4 - Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti.
10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 
costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore, per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.
11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante, si farà riferimento alle prescrizioni già fomite per i 
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma LINI 8381, per le massicciate (o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco, in 
modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo e limite di plasticità adeguati. Per 
gli strati realizzati con geotessili, si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc.
In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali.
Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento.
12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 



corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti, dei bordi e dei 
punti particolari.
13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza, dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione.
14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.).
Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello 
strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 
cureranno, inoltre, l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale e il 
rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.
5 - II Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture piane, opererà nel seguente modo:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Direttore dei lavori 
verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e che, 
almeno per gli strati più significativi, il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e, 
comunque, con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 
per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste lavorazioni in sito, saranno verificati con semplici metodi
da cantiere: le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); le adesioni fra strati 
(o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); tenute all'acqua, all'umidità, ecc.;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) di funzionamento
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle 
ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e/o alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.
d) impiantistica
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1 – Leggi, Norme, Regolamenti e Disposizioni

L’impianto elettrico dovrà essere realizzato nel pieno rispetto delle seguenti Leggi, Normative e

Prescrizioni:

Legge 186/68 Impianti a regola d’arte;

DM 37/08 Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione di impianti;

D. Lgs. 81/08 Testo unico sulla salute e la sicurezza sul lavoro;

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua;

CEI-UNEL  35024/1  (+  Ec):  “Cavi  elettrici  isolati  con  materiale  elastomerico  o

termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. -

Portate di corrente in regime permanente per posa in aria” (per pose fisse) (CEI 64-8

Art. 523.1.3);

CEI-UNEL 35026: “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per

tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. portate

di corrente in regime permanente per posa interrata”;

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra

per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS)

e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS);

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra

per bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature

assiemate di  protezione e di  manovra  destinate  ad essere installate  in  luoghi  dove

personale non addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD);

CEI  23-51:  Prescrizioni  per  la  realizzazione,  le  verifiche  e  le  prove  dei  quadri  di

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare;

UNI 12464: Illuminazione di interni con luce artificiale;

Disposizioni dei Vigili del Fuoco, prescrizioni e raccomandazioni del locale Comando

Provinciale;

Prescrizioni fornitori utenze (ENEL, TELECOM, ecc.);

Leggi, normative, prescrizioni e raccomandazioni degli Enti locali (Comune, Provincia,

Regione, A.S.L, ecc.).

Poiché l'appalto riguarda interventi da eseguirsi sugli impianti di cui all'art. 1 del DM n. 37/08,

l'impresa installatrice dovrà:



2. essere in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, riconosciuti ai sensi degli

articoli 2, 3 del DM n. 37/08 per quanto attiene all'installazione, trasformazione e manutenzione

degli impianti da eseguirsi;

3. presentare la dichiarazione di conformità degli impianti così come prescritto dall’articolo

7 del DM n. 37/08.

2 – Prescrizioni Tecniche

2.1 - QUADRI ELETTRICI

I  quadri,  realizzati  per il  comando e la protezione di  tutte le utenze di  illuminazione e forza

motrice con energia in bassa tensione, dovranno essere posizionati in apposite sedi facilmente

accessibile dal personale addestrato.

Tutti  i  quadri elettrici  rispetteranno le prescrizioni del presente capitolo e le indicazioni degli

schemi elettrici di progetto: le dimensioni di ingombro dei quadri dovranno essere verificate dal

costruttore del quadro elettrico secondo norma CEI 17-13; il grado di protezione minimo dovrà

essere IP40 nelle condizioni di posa definitive e comunque secondo gradi di protezione richiesti

per l’ambiente. 

In  particolare  i  quadri  a  seconda  delle  specifiche  esigenze  conterranno  le  apparecchiature

elencate negli schemi elettrici allegati, adatti per la corrente di corto circuito di esercizio.

Tutte le linee di alimentazione si attesteranno direttamente ai morsetti  dei  relativi interruttori

sezionatori generali, mentre le linee di distribuzione si attesteranno ad apposite morsettiere di

potenza numerate, previste nella parte inferiore e/o superiore.

Tutte le connessioni interne per correnti sino a 160 A dovranno essere eseguite con cavi e/o

conduttori di sezione adeguata, alloggiati entro canalette in materiale plastico autoestinguente

disposte  in  modo ordinato.  Per  correnti  superiori  ai  160 A  i  collegamenti  dovranno  essere

realizzati in sbarre opportunamente dimensionate.

Tutti i conduttori dovranno essere di tipo non propagante l’incendio.

Gli interruttori automatici installati nei quadri elettrici dovranno avere le seguenti caratteristiche

generali qualitative:

1. costruzione  di  tipo  compatto,  modulare  o  scatolato,  adatto  sia  per  il  montaggio  su

profilato di  supporto normalizzato sia per installazione ad incasso;

2. protezione su tutti i poli per i tipi bi-tripolare e quadripolari;

3. curva  caratteristica  normalizzata  secondo  le  caratteristiche  tecniche  dell’utenza  da

alimentare,  prestazioni  riferite  ad  una  temperatura  ambiente  (quello  all’interno  del  quadro

elettrico) a cui fanno riferimento le norme CEI (30°C per le CEI 23-3 e 40°C per le CEI 17-5);



4. potere di interruzione minimo di corto circuito in funzione della corrente di corto circuito

presunta nel quadro e comunque mai inferiore a 6 kA (secondo norme CEI 23-3).

a) Quadri di comando in lamiera

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati

DIN per il  fissaggio a scatto delle  apparecchiature elettriche.  Detti  profilati  dovranno essere

rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 

Gli  apparecchi  installati  dovranno  essere  protetti  da  pannelli  di  chiusura  preventivamente

lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi

di  porta  cartellini  indicatori  della  funzione  svolta  dagli  apparecchi.  Nei  quadri  dovrà  essere

possibile l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 60439-1 e costruiti in modo da dare

la  possibilità  di  essere  installati  da  parete  o  da  incasso,  senza  sportello,  con  sportello

trasparente o  in  lamiera,  con serratura a chiave a seconda della  decisione  della  Direzione

Lavori che può essere presa anche in fase di installazione. 

Gli  apparecchi  installati  dovranno  essere  protetti  da  pannelli  di  chiusura  preventivamente

lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi

di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave

fino a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio è stato installato. Sia la struttura che le porte

dovranno essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura

destra o sinistra. 

b) Quadri di comando isolati

Negli  ambienti  in cui l'Amministrazione lo riterrà opportuno, al posto dei quadri in lamiera si

dovranno installare quadri in materiale isolante. 

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del  filo incandescente di 960 gradi C

(Norme CEI 50-11).

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per

consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili  con grado di

protezione IP40 e IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi. 

Questi  quadri  dovranno consentire  un'installazione  del  tipo  a  doppio  isolamento  con fori  di

fissaggio esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 60439-1.

c) apparecchi modulari con modulo normalizzato



Le apparecchiature  installate nei  quadri  di  comando e negli  armadi  devono essere del  tipo

modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato  DIN, ad eccezione

degli  interruttori automatici  da 100 A in su che si  fisseranno anche con mezzi diversi  (vedi

norma CEI 17-18).

In particolare: 

1. gli  interruttori  automatici  magnetotermici  da  1  a  100  A  devono  essere  modulari  e

componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

2. tutte  le  apparecchiature  necessarie  per  rendere efficiente  e  funzionale  l'impianto  (ad

esempio  trasformatori,  suonerie,  portafusibili,  lampade  di  segnalazione,  interruttori

programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiati nello stesso

quadro con gli interruttori automatici;

3. gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari e appartenere alla

stessa  serie  degli  interruttori  magnetotermici.  Devono  essere  del  tipo  ad  azione  diretta  e

conformi alle norme CEI 23-18, e 23-18-V1/2/3 e 4; 

4. gli  interruttori  magnetotermici  differenziali  tetrapolari  con  3  poli  protetti  fino  a  63  A

devono  essere modulari  ed  essere dotati  di  un  dispositivo  che consenta  la  visualizzazione

dell'avvenuto  intervento  e  permetta  di  distinguere  se  detto  intervento  è  provocato  dalla

protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori

differenziali puri purchè abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno

4.500 A e conformi alle norme CEI 23-18, e 23-18-V1/2/3 e 4; 

5. il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di

alimentazione dai morsetti  superiori (alimentazione dall'alto)  sia in caso di alimentazione dai

morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

d) Interruttori scatolati

Gli  interruttori  magnetotermici  e  gli  interruttori  differenziali  con  e  senza  protezione

magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, gli apparecchi da 100 a 250 A è

preferibile abbiano stesse dimensioni d'ingombro. 

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A. 

Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione PZ (vedi norme CEI EN

60947-2 e CEI 17-5-Ec) onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con

corrente pari al potere di interruzione. 



Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione

normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori

differenziali installati a valle. 

e) Istruzioni per l’utente 

I  quadri  elettrici  devono  essere  preferibilmente  dotati  di  istruzioni  semplici  e  facilmente

accessibili atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle

apparecchiature.

2.2 – CAVI E CONDUTTORI

a) Isolamento dei cavi

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07; per la

posa interrata devono essere  utilizzati cavi aventi U0/U = 0,6/1kV (con guaina protettiva). Quelli

utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non

inferiori  a 300/500V, simbolo di  designazione 05. Questi  ultimi,  se posati  nello  stesso tubo,

condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla

tensione nominale maggiore.

b) Colori distintivi dei cavi

I  conduttori  impiegati  nell'esecuzione  degli  impianti  devono  essere  contraddistinti  dalle

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 00725,

00726 e 00727. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti

rispettivamente ed esclusivamente con il  colore blu chiaro e con il  bicolore giallo-verde. Per

quanto riguarda i condutturi di fase, devono essere contraddistinti  in modo univoco per tutto

l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone.

c) Sezioni minime e cadute di tensione ammesse

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei

circuiti (affinchè la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono

essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate

di  corrente ammesse,  per  i  diversi  tipi  di  conduttori,  dalle  tabelle  di  unificaziune CEI-UNEL

35023 e 35024. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse

sono; 

1. 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 



2. 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

3. 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

4. 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza

nominale superiore a 3 kW.

d) Sezione minima dei conduttori neutri

La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori

di  fase.  Per  conduttori  in  circuiti  polifasi,  con  sezione  superiore  a  16  mm²,  la  sezione  dei

conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia

di 16 mm² (per conduttori in rame),  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle

norme CEI 64-8. 

e) Sezione dei conduttori di terra e protezione

La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto

di  terra le  parti  da  proteggere contro  i  contatti  indiretti,  non deve essere  inferiore  a  quella

indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8: 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE

Sezione del
conduttore di

fase che
alimenta la
macchina o

l'apparecchio

Cond. protez. facente parte
dello stesso cavo o infilato

nello stesso tubo del
conduttore di fase

Cond. protez. non facente
parte dello stesso cavo e non
infilato nello stesso tubo del

conduttore di fase

mm² mm² mm²
minore o uguale

a 16
uguale a 35

16 16

maggiore di 35

metà della sezione del
condut. di

fase; nei cavi multipol., la sez.
specificata dalle rispettive

norme

metà della sezione del condut.
di fase nei cavi multip., la sez.

specificata dalle rispettive
norme

In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore

di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme

CEI 64-8.



f) posa dei cavi

Il  tipo,  le  caratteristiche e la  formazione dei  cavi  da impiegare  sono indicati  sui  Disegni  di

progetto. Alla partenza ciascun cavo sarà direttamente attestato alla morsettiera del quadro,

ogni  cavo  in  arrivo  verrà  allacciato  direttamente  ai  morsetti  di  entrata  del  corrispondente

interruttore sul quadro di arrivo, che sarà dotato di calotta coprimorsetti, oppure ai morsetti della

cassetta di attestamento. 

Durante il percorso non saranno eseguite curve con raggio inferiore al minimo ammesso, e non

verranno eseguite giunzioni sui cavi. In caso di posa interrata i raggi minimi di curvatura dei cavi

dipendono dal tipo di  struttura del cavo (se non diversamente specificato) e possono avere

valori  compresi tra 12  e  30 volte il  diametro del cavo stesso.  La posa sarà ordinata, senza

incroci  o  sovrapposizioni;  nei  tratti  verticali  i  cavi  saranno  fissati  con  morsetti  reggicavo

amagnetici, e nei percorsi orizzontali con fascettatura. In corrispondenza delle due estremità, ad

ogni cambio di direzione o comunque al massimo ogni m. 20 di percorso, su ciascun cavo verrà

collocato un cartellino di identificazione con scritta indelebile. L'esecuzione delle linee di energia

in cavo sarà conforme alle Norme CEI 11-17 Fascicolo 558. Nei punti in cui le canalizzazioni

attraverseranno  compartimentazioni  antincendio,  dovrà  essere  confezionato  un  setto  taglia

fuoco  con  caratteristiche  REI  uguali  a  quelle  della  muratura  utilizzando  lastre,  mastici  ed

accessori previsti per questo specifico impiego. Il sistema utilizzato dovrà essere certificato dal

Ministero dell'Interno-CSE o da altro laboratorio riconosciuto.

2.3 - CANALIZZAZIONI

I conduttori,  a  meno che non si  tratti  di  installazioni  volanti,  dovranno essere sempre protetti  e

salvaguardati  meccanicamente.  Dette  protezioni  possono  essere:  tubazioni,  canalette  porta  cavi,

passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere

in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico

serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; il diametro interno dei tubi dovrà essere pari

ad almeno 1,3 volte il  diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti.  Il

diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi

in  esso  contenuti  con  facilità  e  senza  che  ne  risultino  danneggiati  i  cavi  stessi  o  i  tubi.

Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; il tracciato dei tubi protettivi

dovrà  consentire  un andamento  rettilineo  orizzontale  (con minima pendenza per  favorire  lo

scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere effettuate con raccordi o

con piegature che non danneggino il  tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; ad ogni

brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali,  ad ogni  derivazione da



linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con

cassette di derivazione; le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di

derivazione  impiegando  opportuni  morsetti  o  morsettiere.  Dette  cassette  devono  essere

costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei,

deve  inoltre  risultare  agevole  la  dispersione  di  calore  in  esse  prodotta.  Il  coperchio  delle

cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 

Le giunzioni e/o derivazioni entro pozzetti interrati vanno eseguite con materiali idonei al

fine  di  ripristinare  l’isolamento  del  cavo;  ad  esempio:  giunti  a  resina  colata,  lastrature

autoagglomeranti e vernici isolanti, tubi isolanti termorestringenti.(CEI 20-28).

È consigliabile la segnalazione dei percorsi interrati dei cavi tramite nastri monitori posati

nel terreno a non meno di 0,2m al si sopra dei cavi. Le tubazioni dovranno risultare coi singoli

tratti  uniti  tra loro o stretti da collari  o flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie

interna. Nei cavi in tubo o in condotto il rapporto tra il diametro interno del tubo (o condotto) e il

diametro del cavo (o fascio di cavi) deve essere > 1,4. Per l'inserimento dei cavi, si dovranno

prevedere adeguati  pozzetti  sulle  tubazioni  interrate;  il  distanziamento fra tali  pozzetti  verrà

stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi da infilare, con i seguenti limiti:

1. ogni 30m circa se in rettilineo;

2. ogni 15m circa se con interposta una curva.

Le  tubazioni  devono  fare  capo  a  pozzetti  di  ispezione  e  di  inserimento  con  fondo

perdente di adeguate dimensioni, per permettere un agevole accesso; i pozzetti devono essere

dotati di robusti chiusini, specie se in aree carrabili. Per evitare pericolosi fenomeni di condensa

nei quadri, o nelle cassette, quando vengono allacciati con tubazioni interrate, è buona norma

eseguire tamponamenti con materiali idonei nei punti di innesto.

2.3 – IMPIANTO DI TERRA

L’impianto di terra è definito come l’insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei collettori (o

nodi) principali di terra e dei conduttori di protezione ed equipotenziali, destinato a realizzare la messa a

terra di protezione e/o di funzionamento.

Le caratteristiche dell’impianto di terra devono soddisfare le prescrizioni di sicurezza e

funzionali  dell’impianto  elettrico,  in  particolare  deve  essere  realizzato  in  modo  da  poter

effettuare le verifiche periodiche previste.

a) Dispersori

Possono essere costituiti da vari elementi metallici (ad es.: tondi, piastre, ferri delle armature nel

calcestruzzo incorporato nel terreno).



b) Conduttori di terra

Il collegamento di un conduttore di terra al dispersore deve essere effettuato in modo accurato

ed elettricamente soddisfacente. La parte interrata del conduttore di terra priva di isolamento e

a contatto col terreno è considerata come dispersore. 

Il conduttore di terra deve avere le seguenti sezioni minime:

Caratteristiche di posa

del conduttore
Protetti meccanicamente

Non protetti

meccanicamente

Protetto contro la

corrosione

In accordo con sez. minime utilizzate

per conduttori di protezione

16 mm
2

 (rame)

16 mm
2

 (ferro zincato)

Non protetto contro

la corrosione

25 mm
2

 (rame)

50 mm
2

 (ferro zincato o rivestimento equivalente)

c) Collettori o nodi principali di terra

Sono costituiti da una sbarra o da un terminale al quale si devono collegare tutti i conduttori di

terra, di protezione, equipotenziali principali e, se richiesti, i conduttori funzionali.

Sul conduttore di terra, in posizione accessibile, deve essere previsto un dispositivo di apertura

che permetta di misurare la resistenza di terra: tale dispositivo può essere convenientemente

combinato  con  il  collettore  principale  di  terra.  Questo  dispositivo  deve  essere  apribile  solo

mediante attrezzo, deve essere meccanicamente robusto e deve assicurare il mantenimento

della continuità elettrica. I conduttori di protezione o PEN possono essere collegati a terra in più

punti.

Si raccomanda che il dispositivo di apertura sia combinato con il collettore principale di terra.

d) Conduttori di protezione

Le sezioni dei conduttori di protezione non devono essere inferiori ai seguenti valori:

Sezione dei conduttori di

fase dell’impianto S [mm
2

]

Sezione minima del corrispondente

conduttore di protezione Sp [mm
2

]
S ≤ 16

16 < S ≤ 35

S > 35

Sp = S

Sp = 16

Sp = S/2

Tali valori sono utilizzabili solo in caso in cui il materiale dei conduttori di fase e di protezione sia

lo stesso (in caso contrario, riferirsi alla norma CEI 64-8 Art. 543). La sezione di ogni conduttore



di protezione che non faccia parte della conduttura di alimentazione, non deve essere, in ogni

caso, inferiore a:

1. 2,5 mm
2

 se è prevista una protezione meccanica;

2. 4 mm
2

 se non è prevista una protezione meccanica.

Possono essere utilizzati come conduttori di protezione, gli involucri o strutture metalliche dei

quadri, i rivestimenti metallici (comprese le guaine di alcune condutture), i tubi protettivi, i canali

metallici, le masse estranee, se rispondenti alle specifiche indicate nella norma CEI 64-8 Art.

543.2.

Le connessioni dei conduttori di protezione devono essere accessibili per ispezioni e per prove,

ad eccezione delle giunzioni di tipo miscelato o incapsulato.

Sui conduttori di protezione non devono essere inseriti apparecchi di interruzione, ma possono

esserlo dispositivi apribili mediante attrezzo ai fini delle prove.

e) Conduttori equipotenziali

Collegamenti elettrici che mettono diverse masse e masse estranee al medesimo potenziale.

Le connessioni dei conduttori di protezione devono essere accessibili per ispezioni e per prove,

ad eccezione delle giunzioni di tipo miscelato o incapsulato.

Sui conduttori di protezione non devono essere inseriti apparecchi di interruzione, ma possono

esserlo dispositivi apribili mediante attrezzo ai fini delle prove.

2.4  – APPARECCHI DI SERIE CIVILE

Il  sistema di apparecchi di serie civile dovrà essere composto da elementi  coordinati

comprendenti:

1. scatola frutto da incasso in materiale isolante atta ad ospitare n. 3 frutti con possibilità di

impiego di scatole a 4 o a 6 posti;

2. supporto porta apparecchi in resina a 3 posti con possibilità di impiego di supporti porta

apparecchi in resina a 4 o a 6 posti;

3. placche in resina per montaggio a scatto sui supporti sopra descritti, di diversi colori a

scelta ed atte ad ospitare fino a n. 3 frutti con l'eventuale impiego di copriforo con possibilità di

impiego di placche a n. 4 o a 6 posti;

4. possibilità di futura sostituzione, da parte dell'Utente, delle placche standard in resina

con altre placche ad incastro in resina di colore diverso o metalliche;

5. ampia scelta di frutti componibili;

6. Marchio Italiano di Qualità per tutti i componenti impiegati.



La serie civile dovrà comprendere anche contenitori da parete ad uno o più posti, sia senza

portello, con grado di protezione IP40, che con portello, con grado di protezione IP55.

I contenitori da parete dovranno essere atti ad ospitare gli stessi frutti utilizzabili in combinazioni

da incasso.

2.5 – CORPI ILLUMINANTI

L’intervento prevede l’utilizzo delle seguenti tipologie di apparecchi illuminanti:

Corpo illuminante a plafone per lampada fluorescente - IP55

- Corpo stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL703;

- Diffursore stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato;

- Rifelttore inn acciaio laminato a freddo, zincato a caldo antifessurazione;

- Rivestimento con fondo di primer epossidico 7/8 micron;

- Grado di protezione IP55.

Corpo illuminante a plafone per lampada fluorescente compatta 2x26W

- Corpo in lamiera di acciaio tornito.

- Riflettore in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2 metallizzato con polveri di 

alluminio purissimo.

- Verniciatura con polvere poliestere colore bianco.

Corpo illuminante da incasso per lampada fluorescente compatta 2x26W

- Corpo in lamiera di acciaio tornito.

- Riflettore in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2 metallizzato con polveri di 

alluminio purissimo.

- Verniciatura con polvere poliestere colore bianco.

Corpo illuminante da incasso per lampada  FLC 4x14W

- Corpo in lamiera d'acciaio zincato preverniciato a forno con resina poliestere.

- Ottica ad alveoli a doppia parabolicità, longitudinale e trasversale, in alluminio speculare 

placcato, antiriflesso ed antiridescente a bassissima luminanza 99.85.

- Portalampada in policarbonato e contatti in bronzo fosforoso.

Corpo illuminante da incasso per lampada TC-D 26W

- Corpo in alluminio estruso, con testate di estremità in pressofusione di alluminio;



- Cornice esterna in alluminio;

- Schermo di protezione in vetro, con temperatura non superiore ai 70° C;

- Controcassa in alluminio con tappi in tecnopolimero.

- Gruppo di alimentazione elettronico contenuto all’interno dell’apparecchio;

- Viti in acciaio inox A2;

- IP67 IK10;

- Classe di isolamento II.

Corpo illuminante da incasso per lampada T16 1x35W

- Corpo in alluminio estruso, con testate di estremità in pressofusione di alluminio;

- Vano ottico con riflettore superpuro;

- Schermo di protezione in vetro, con temperatura non superiore ai 70° C;

- Controcassa in alluminio con tappi in tecnopolimero.

- Gruppo di alimentazione elettronico contenuto all’interno dell’apparecchio;

- Viti in acciaio inox A2;

- IP67 IK10;

- Classe di isolamento II.

Proiettore da parete per lampada QT-DE 150W

- Corpo in alluminio pressofuso.

- Basetta e snodo, in alluminio pressofuso.

- Riflettore asimmetrico in alluminio superpuro.

- Vetro di protezione trasparente.

- Marchio F, IMQ-ENEC.

- Classe di isolamento II.

Plafoniera, ovale o circolare,  per lampada elettronica fluorescente tipo SL o PL - max 23W

- Corpo metallico o in policarbonato autoestinguente;

- Diffusore in vetro o policarbonato;

- Riflettore in alluminio martellato o brillantato;

- Grado di protezione IP54.

Plafoniera di emergenza fluorescente in funzionamento SE – 1x11W

- Corpo in materiale plastico autoestinguente resistente alla fiamma (norme CEI 34-21 CEI EN

60598-2-22);

- Possibilità di "Modo di Riposo" e di inibizione;



- Grado di protezione IP40;

- Ricarica in 12h per 1h di autonomia;

- Classe di isolamento II.

Plafoniera di emergenza fluorescente in funzionamento SA – 1x11W

- Corpo in materiale plastico autoestinguente resistente alla fiamma (norme CEI 34-21 CEI EN

60598-2-22);

- Possibilità di "Modo di Riposo" e di inibizione;

- Grado di protezione IP40;

- Ricarica in 12h per 1h di autonomia;

- Pittogramma normalizzato;

- Classe di isolamento II.

Corpo illuminante da incasso per esterno per lampada FLC 1x18W

- Corpo rettangolare in nylon f.v., colore grigio RAL 7035 infrangibile stabilizzato ai raggi UV.

- Cornice in ASA stabilizzato ai raggi UV, colore grigio  RAL 7045 con schermo a palpebra.

- Diffusore in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV.

- Riflettore asimmetrico in alluminio rigato.

- Portalampada in policarbonato e contatti in bronzo fosforoso

2.6  – CABLAGGIO STRUTTURATO FONIA E TRASMISSIONE DATI

a) Prese e conduttori

L’impianto sarà costituito da prese RJ45 in categoria 6 montate su telaio autoportante in resina.

La  serie  civile  e  le  placche  da  utilizzare  dovranno  essere  concordate  con  la  D.L.  previa

campionatura. 

I conduttori utilizzati  dovranno essere di tipo UTP non schermato in categoria 6 a 4 coppie

twistate conforme ISO/IEC 11801 e con guaina in PVC CEI 20-22 II.

b) Armadio Rack

L’armadio rack dovrà essere modulare da 19”, realizzato in acciaio verniciato, porta trasparente

provvista  di  serratura,  aperture  di  areazione  superiori  ed  inferiori.  L’armadio  dovrà  essere

completo di: 

1. pannello  di  alimentazione  con  5  prese  UNEL  16A+T,  interruttore  bipolare  e  spia  di

presenza rete;



2. Patch  panels  completi  di  connettori  RJ45  UTP  cat.  6  a  8  pin  con  connessione  ad

incisione  di  isolante  tipo  110,  su  morsettiera  centrale  per  cavo  22-26AWG,  o  mediante

connettori singoli, completi di barra guidacavi;

3. Gruppo di ventilazione per circolazione forzata di aria;

4. Pannelli ciechi;

5. Mensole di supporto.

2.7  – IMPIANTO TV E SATELLITARE

a) Prese e conduttori

L’impianto sarà costituito da prese terminale o passante, alloggiata su scatola portafrutto; la

serie  civile  e  le  placche  da  utilizzare  dovranno  essere  concordate  con  la  D.L.  previa

campionatura; il cavo utilizzato dovrà essere coassiale con impedenza pari a 75 ± 3 ohm, basse

perdite, (30÷1000 MHz > 32 Db; 1000÷2150 mhZ > 30 Db), con conduttore in rame ø = 0,75

mm, schermo in rame stagnato, conforme alle norme: CEI 12-15, CEI 46-1, CEI 20-11, IEC 96-

1.

b) Impianto terrestre

Impianto di ricezione TV con centralino a larga banda amplificato, in grado di ricevere il segnale

televisivo captato da almeno tre antenne TV VHF e/o UHF, a dieci elementi, e di servire impianti

con  almeno 20  prese;  l’impianto  dovrà  essere  dotato  degli  accessori  necessari  al  perfetto

funzionamento (partitori, derivatori, resistenze di chiusura).

c) Impianto satellitare

Impianto di ricezione TV satellitare con sistema "multiswitch" ad una posizione orbitale, quattro

piani di polarizzazione; parabola con LNB universale a quattro uscite; l’impianto dovrà essere

dotato dei moduli di derivazione a quattro uscite necessari al collegamento di tutte le prese

terminali. 
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OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente disciplinare ha per oggetto la descrizione delle lavorazioni e delle caratteristiche tecniche delle
apparecchiature necessarie  alla  realizzazione  ed al  funzionamento degli  impianti  meccanici  previsti  Nel
progetto.
Gli impianti da eseguire alle condizioni espresse nel presente capitolato e nei documenti di appalto sono i
seguenti:

1. Impianto di riscaldamento 
2. Impianto idrico sanitario 

Per la descrizione dettagliata  delle  opere da eseguire  si  rimanda alla  relazione tecnica descrittiva  degli
impianti meccanici. 

SPECIFICHE TECNICHE APPARECCHIATURE

PAVIMENTO RADIANTE

Pannello presagomato in polistirolo, prodotto con sistema ad iniezione a stampo unico, autoestinguente,
riciclabile, senza CFC. Provvisto di sagomatura superiore in rilievo per un sicuro e stabile ancoraggio del
tubo ed il suo sollevamento dal piano del pannello. Completo di pellicola in EPS da 400 micron accoppiata a
caldo, con funzione di barriera al vapore. La scanalatura perimetrale ad incastro consente un collegamento
molto  stabile  e  rapido  tra  i  vari  pannelli.  I  rilievi  sulla  parte  inferiore  hanno  la  duplice  funzione  di
fonoassorbenza e di adattabilità a qualsiasi tipologia di sottofondo.

PANNELLO CONFORME STANDARD EUROPEI EN 13163 e EN 13172
1. Interasse minimo di posa tubo: 50 mm;
2. Spessore nominale isolamento: 30 mm;
3. Spessore totale: 52 mm;
4. ammissibile tubo: 16-18 mm;
5. Norme europee di riferimento: EN 13163, EN 13172;
6. Densità isolamento: PS 30 SE (EPS200);
7. Massa specifica: 30 kg/m3;
8. Conduttività termica nominale: 0,035 W/mK;
9. Resistenza termica: 0,57 m2K/W;
10.Resistenza di forma al calore: 80°C;
11.Resistenza alla compressione: 75 kPa (7500 kg/m2);
12.Barriera vapore: PS 0,4 mm;
13.Resistenza all' infiammabilità (DIN 18164): WD-035-B2;
14.Classe di resistenza al fuoco (DIN 4102): B2.

Tubazione
Tubo, in polietilene reticolato ad alta densità, con barriera anti ossigeno. Sui rotoli vengono riprodotti i 
seguenti dati: data di produzione, esterno e spessore, progressione metrica e norme di riferimento.
Prodotto in conformità alle normative:
Germania: DIN 16892, DIN 16893, DIN 4726, DIN 4729, DIN 4725, DIN 8076/1, DIN 1988 + KTW, DVGW - 
W531, DVGW - W532;
Italia: UNI 9338, UNI 9349, Raccomended by IIP n.16;
Francia: NFT 54-085, NFT 54-026, NFT 54-021, NFT 54-025.
Istituti omologanti:
Italia. I.I.P. (Istituto Italiano Plastici);
Germania: DVGW - MPA/NRW - SKZ;
Francia: C.S.T.B.;



Portogallo: LNCE;
Ungheria: EMI-TUV;
Spagna: AENOR.
Caratteristiche tecniche:
Diametro esterno 17mm, diametro interno 13mm
Peso: 0,102 kg/m;
Capacità: 0,126 l/m;
Reticolazione di tipo b (metodo Silano);
Densità (DIN 53479): 0,95 g/cm3;
Resistenza a trazione a 20°C (DIN 53455): 22-27 MPa ;
Allungamento a rottura a 20°C (DIN 53455): 350-550%;
Modulo elastico a trazione a 20°C (DIN 53457): > 55 0 MPa;
Resistenza all'urto a 20°C (DIN 53453): nessuna rot tura;
Assorbimento di umidità a 100°C (DIN 53472): 0,05%;
Temperature di utilizzo: - 100 / + 100°C;
Temperatura di rammollimento: + 125°C;
Coefficiente di espansione lineare a 20°C: 1,4x10-4 °C-1;
Coefficiente di espansione lineare a 100°C: 2,0x10- 4 °C-1;
Calore specifico a 20°C: 2,0 kJ/kg°C;
Conduttività termica (DIN 52612): 0,35-0,41 W/m°C;
Resistività interna a 20°C: > -10-15 Ohm;
Costante dielettrica a 20°C: 2,2

Nastro perimetrale
Nastro perimetrale in polietilene espanso a celle chiuse. Strumento indispensabile per l'assorbimento delle
naturali dilatazioni dell'impianto a pavimento, fornisce inoltre un ottimo isolamento termico ed acustico sulle
pareti. Provvisto di faccia interna adesiva per il fissaggio alla parete e di foglio in PE saldato a caldo sul lato
esterno per la prevenzione di infiltrazioni di materiale cementizio. Prodotto secondo normative DIN 4109.
Caratteristiche tecniche:
Densità nominale: 33kg/m3;
Infiammabilità (ASTM D 1692-76): assente;
Coefficiente di conducibilità termica (ASTM C 236): 0,0380 W/m°C;
Coefficiente di conduttanza termica (ASTM C 236): 7,0368 W/m2°C.
Dimensioni:
Lunghezza: 50 mm;
Altezza: 150 mm;
Spessore: 6 mm.
Confezione: 50 m.

Additivo fluidificante
Additivo fluidificante ottenuto per sintesi di resine di policondensazione adatto per sistemi radianti. Si 
presenta sotto l'aspetto di liquido brunastro, perfettamente solubile in acqua. Esente da cloro e componenti 
corrosivi, non influisce sui tempi di inizio e fine presa del cemento. Esplica le funzioni di: migliorare la fluidità 
dell'impasto di calcestruzzo; svolgere un'energica azione disperdente e defloculante verso il legame 
cementizio che ne favorisce l'idratazione; diminuire il rapporto acqua/cemento con conseguente aumento 
della sua impermeabilità e resistenza; aumentare il rendimento della conducibilità termica.
Caratteristiche tecniche:
6. Stato fisico: fluido;
7. PH: circa 7 (soluzione 1%);
8. Densità relativa: 1,15 kg/l;
9. Viscosità Ford 4 a 110°C: 11 s;
10.Solubilità in acqua: totale;
11.Tenore in cloruro di calcio: assente;
12.Infiammabilità: assente;
13.Conservazione: 24 mesi (in taniche originali);
14.Dosaggio ideale: 1 l ogni 100 kg di cemento.



Collettori pavimento radiante con regolazione
Gruppo di regolazione a punto fisso preassemblato in cassetta.
Completo di:
- gruppo di regolazione a punto fisso termostatico,
- kit di distribuzione fluido per circuito primario,
- collettori pannelli in materiale composito con flussometri e valvole di intercettazione incorporate,
- kit di by-pass circuito primario,
- termostato di sicurezza,
- cassetta completa di sostegni a pavimento.
Pmax d’esercizio: 6 bar.
Campo di temperatura di regolazione: 25÷55°C.
Alimentazione: 230 V - 50 Hz.

Cassetta per collettori
Cassetta ad incasso per il contenimento dei collettori di distribuzione. Costruita in alluminio anodizzato per
garantirne  stabilità  e  durata  nel  tempo;  porta  d'ispezione  in  lamiera  smaltata.  Completa  di  rete  sullo
schienale, falsi fori per entrate laterali, guide disassate per coppie staffe, piedini laterali regolabili in altezza.

CONTATORE DI CALORE

Composto da 
Dima per modulo d’utenza a posizionamento universale composta da:
- Cassetta in lamiera verniciata per interni (RAL 9010) corredata di portello con chiusura universale
(l = 520 - h = 520 - p = 110÷150 mm).
- Due coppie di valvole d’intercettazione a sfera 3/4” M.
- Tubi di flussaggio per verifiche di tenuta e lavaggio impianto.
- Alette di posizionamento tripla funzione sanitaria (ACS - AFS - Acqua duale o tecnica).

Cassetta ad incasso con collettore di distribuzione. Fondo zincato e portello verniciato  per interno (RAL
9010), h = 720 mm, l = 600 mm, dotata di cornice di finitura regolabile da 120 a 150 mm di profondità.
Fornita corredata di:
- 2 coppie di valvole a sfera da 3/4” M
- 2 tubi di flussaggio per il lavaggio iniziale d’impianto
- agganci di posizionamento delle funzioni acqua sanitaria serie 7000
- 2 collettori semplici da 3/4” serie 350 (max 8 attacchi)
- raccorderia di collegamento e fissaggio

Modulo idraulico a posizionamento universale e a configurazione modificabile da 2 vie a tre vie con by-pass
regolabile composto da:
- Blocco idraulico con valvola di zona a sfera e pozzetti per prese di temperatura.
- Servomotore a 24 V 
- Contatore di calore con certificazione CE 2004/22 (MID).
- Coibentazione.

Funzione acqua fredda sanitaria (AFS), funzione acqua calda (ACS) composto da:
- Valvola d’intercettazione a sfera con ritegno incorporato.
-  Contatore  volumetrico  senza  uscita  impulsiva  (K  10)  Ø 3/4”  con  sicurezza  antiscottatura,  con  uscita
impulsiva.
- Valvola d’intercettazione a sfera.
- Tronchetto dima per contatore volumetrico.

 



ELETTROPOMPE MONOBLOCCO IN LINEA

Elettropompa centrifuga ad uno stadio accoppiata direttamente al motore elettrico, tipo in-line per montaggio
in linea direttamente su tubazione con corpo in ghisa, attacchi a flange PN 16 e girante in ghisa, tenuta
sull'albero di tipo meccanico non raffreddato. Albero motore in acciaio accoppiato a cuscinetti a sfera a gole
profonde lubrificati a grasso. Campo di funzionamento, per impianti di condizionamento e riscaldamento, da -
30°C a + 120°C; pressione massima di esercizio 1600 kPa. Motore elettrico ventilato esternamente, classe
di protezione IP 54, classe di isolamento F, giri/min.1400. 
Ogni elettropompa sarà munita di targhetta indicatrice con sopra riportati: - modello; 
3. portata; 
4. prevalenza manometrica; 
5. velocità di rotazione; 
6. potenza assorbita; 
7. caratteristiche della corrente elettrica di alimentazione. 
Tutte le parti delle macchine, se non diversamente indicato sul foglio dati, possono essere costituite con
materiale selezionato dal fornitore in base alle condizioni  di funzionamento specificate.  Ad ogni modo è
compito  del  Fornitore  verificare  l'idoneità  del  materiale  indicato  sul  foglio  dati  ed  indicare  eventuali
cambiamenti. La portata di progetto dovrà essere situata in prossimità del punto di massimo rendimento; le
curve caratteristiche prevalenza-portata dovranno risultare con la prevalenza sempre crescente al diminuire
della portata.

 MODALITA’ DI INSTALLAZIONE ELETTROPOMPE. CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO. INVERTER.

L'elettropompa dovrà essere installata direttamente sulle tubazioni o a pavimento; posizione della pompa
con albero motore in orizzontale o in verticale. Non sarà accettata l'installazione con motore verso il basso.
L'elettropompa verrà montata in asse con le tubazioni. I collegamenti e il corpo non dovranno presentare
alcun trafilamento di liquido. Le bocche premente ed aspirante saranno munite di flange di accoppiamento
con controflangia. Ogni pompa dovrà essere munita sulla bocca aspirante di valvola di intercettazione e sulla
bocca premente di valvola di ritegno, valvola di intercettazione, manometro e termometro. 
Le tubazioni andranno collegate alle pompe mediante giunti  antivibranti di connessione. I  raccordi tra le
bocche  delle  pompe  e  le  relative  tubazioni,  onde  tener  conto  dei  differenti  diametri,  verranno  eseguiti
mediante tronchetti conici di lunghezza pari a circa cinque volte la differenza tra i diametri stessi. Eventuali
gomiti  che fosse necessario installare nelle vicinanze delle bocche, dovranno essere realizzati mediante
curve a largo raggio, non inferiore a due volte il diametro della tubazione. 
Le tubazioni andranno collegate alle pompe mediante giunti  antivibranti di connessione. I  raccordi tra le
bocche  delle  pompe  e  le  relative  tubazioni,  onde  tener  conto  dei  differenti  diametri,  verranno  eseguiti
mediante tronchetti conici di lunghezza pari a circa cinque volte la differenza tra i diametri stessi. Eventuali
gomiti  che fosse necessario installare nelle vicinanze delle bocche, dovranno essere realizzati mediante
curve a largo raggio, non inferiore a due volte il diametro della tubazione. 
Le pompe dovranno essere fornite complete di basamento comune a pompa e motore, di sufficiente rigidità
e robustezza da garantire l'allineamento pompa-motore contro sollecitazioni  meccaniche trasmesse dalle
tubazioni, o di origine termica o idraulica dal gruppo stesso, nonché le sollecitazioni derivanti dal trasporto e
dal sollevamento. Il basamento dovrà essere provvisto di dispositivi per lo raccolta ed il convogliamento a
drenaggio di eventuali perdite della tenuta. I! materiale dovrà avere la stessa resistenza alla corrosione del
corpo pompa. 
L'accoppiamento  motore-pompa  dovrà  sempre  essere  eseguito  (se  non  diversamente  specificato)
nell'officina del costruttore della pompa. l! basamento dovrà essere completamente lavorato e predisposto
per il montaggio della pompa, del motore e di ogni altro accessorio che su questo dovrà essere installato e
sostenuto. 
Il motore di azionamento se di tipo elettrico dovrà avere una potenza di targa uguale alla potenza assorbita
al giunto moltiplicata per i seguenti coefficienti: 
- potenze inferiori a 25 CV coefficiente =1 .25 
- potenze da 25 a 75 CV coefficiente =1.15 
- potenze oltre i 75 CV coefficiente =1.10 
La  potenza  assorbita  dalla  pompa  sarà  calcolata  nel  punto  di  funzionamento  richiesto  nelle  peggiori
condizioni di esercizio previste. 



Condizioni di funzionamento 
Saranno progettate per servizio continuo a pieno carico (8000 h/anno); la portata di progetto, riferita alla
girante montata, dovrà essere preferibilmente situata in prossimità del punto di massimo rendimento. 
Le  curve  caratteristiche  prevalenza  portata,  dovranno  risultare  con  la  prevalenza  sempre  crescente  al
diminuire della portata, sino all'annullamento di questa. La prevalenza al punto di shut-off non deve superare
il 120% della prevalenza di progetto e non deve risultare inferiore al 110%. 
E' richiesta la prova dell'NPSH quando la differenza fra NPSH disponibile ed NPSH richiesto è inferiore ad 1
metro.; in ogni caso tale differenza non deve essere inferiore a 0,5 metri. 
Le pompe dovranno funzionare continuamente nel  campo di  portata  30+ 100% di  quella  di  progetto.  Il
funzionamento dovrà essere stabile dal 30+ 120% della portata di progetto per sufficiente NPSH. 
La portata minima indicata dal costruttore sul foglio dati dovrà essere garantita. Le pompe non dovranno
avere alcuna velocità critica nel campo di funzionamento. 

Il convertitore di frequenza (INVERTER) sarà del tipo adatto per l'applicazione su elettropompe. La cassa di
contenimento sarà metallica, IP 54 e adatta per il montaggio da quadro. \I convertitore sarà essenzialmente
costituito da: 
- processore a 32 bit per il controllo della tensione ottimale del motore. 
- sistema di arresto al raggiungimento della temperatura di 75°C sul dissipatore. 
- protezioni contro la sottotensione e la sovratensione. 
- sistema di filtrazione del circuito intermedio. 
- display alfanumerico per la visualizzazione dei parametri principali. 
-  relè di uscita programmabili per le segnalazioni di stato. Efficienza min. al l 00 % del carico: 96%. 
-  efficienza min. al 20 % del carico: 92%. 
-  frequenza di uscita: da 0 a 100 Hz. 

VASI DI ESPANSIONE A MEMBRANA

Prescrizioni generali:
Gli impianti di riscaldamento ad acqua calda dovranno essere rispondenti alle indicazioni di legge per quanto
attiene alla sicurezza dei liquidi caldi sotto pressione con temperatura di ebollizione inferiore alla pressione
atmosferica e quindi dotati di tutti i dispositivi di espansione previsti dal DM 1/12/1975 Raccolta “R”. Come
meglio evidenziati negli elaborati grafici di progetto i vasi di espansione saranno previsti, di norma, una a
corredo di ogni generatore e/o modulo termico, ed una per ogni circuito che durante l’esercizio dell’impianto
possa essere autonomamente intercettato.

Vasi di espansione a membrana per circuito termico:
Vaso di espansione chiuso a membrana costruito in lamiera di acciaio di spessore adeguato alla pressione
di bollo, calotte graffate, membrana in gomma sintetica secondo DIN 4807, adatto per impianti ad acqua
calda e/o fredda con temperatura massima di esercizio inferiore a 100°C e pressione massima di esercizio di
5,0 bar, conforme al DM 1/12/1975 Raccolta “R” (R.3.B.3.7), attacco filettato gas.

VALVOLAME

Valvole di intercettazione a farfalla:
Valvola di intercettazione a farfalla per inserimento fra controflange, idonea per acqua fino a 120° C, PN 16,
costituita da corpo a lente in ghisa, anello di tenuta in EPDM, albero in acciaio inox, comando a leva fino al
DN 250, comando con riduttore per DN 300, completa di controflange, bulloni e guarnizioni. 

Valvole di intercettazione a sfera a passaggio totale:
Valvola a sfera di intercettazione a passaggio totale adatta per impianti di riscaldamento, idrici,  igienico-
sanitari, aria compressa e fluidi non corrosivi con temperatura di esercizio da -10 a 170°C alla pressione
nominale di 16 bar, copro e manicotti stampati a caldo da barre in ottone, sfera, asta e premistoppa torniti da
barra in ottone,  guarnizione sfera ed asta in PTFE, maniglia in lega di  alluminio, in esecuzione filettata
secondo UNI ISO 7/1.

Valvole di ritegno a wafer:



Valvola di ritegno PN16 adatta per acqua, vapore olio, gas, aria e fluidi in genere con temperatura massima
di esercizio di 250°C, in esecuzione piatta a wafer a scartamento ridotto per fissaggio tra contro flange
dimensionate e forate secondo UNI 2237-67, corpo in ottone stampato a caldo, otturatore e molle in acciaio
inox, tenuta morbida metallica o elastica (EPDM o FKM).

Valvole di ritegno tipo EUROPA:
Valvola di ritegno con otturatore a molla a doppia guida PN 16 tipo EUROPA, adatta per impianti idrici,
igienico-sanitari, aria compressa e fluidi non corrosivi con temperature di esercizio da -20°C a +60°C, corpo
e manicotti stampati a caldo da barra in ottone, molla in acciaio inox 18/8 AISI 302, otturatore in ottone,
guarnizione otturatore in gomma NBR in esecuzione filettata secondo norme UNI ISO 7/1.

Filtro a Y
Filtro  raccoglitore  di  impurità  PN 16,  adatto  per  acqua,  olio,  nafta  e fluidi  con temperatura massima di
esercizio fino a 300°C, corpo e coperchio in ghisa G20, filtro a rete e lamierino esterno perforato in acciaio
inox, attacchi flangiati secondo UNI 2282-67.

Radiatori (acciaio e ghisa)
- tipo ad elementi componibili;
- emissione termica secondo la norma UNI 6514/69 con marchio ECOMAR;
- assemblaggio degli elementi mediante nipples biconici con guarnizioni;
- sostegno mediante mensole;
- altezza di montaggio non inferiore a 10 cm dal pavimento;                                              
- per radiatori con numero di elementi superiore a 12 attacchi di ingresso ed uscita contrapposti;
- montaggio perfettamente a piombo, con distanza da 3 a 5 cm dalla parete;
- verniciatura.

Accessori
- detentore e valvola micrometrica a doppio regolaggio;
- valvola di sfiato manuale;
- valvola termostatica.

Condizioni di funzionamento
- temperatura entrata acqua  :  75°C
- temperatura uscita acqua   :  65C
- temperatura ambiente       :  20 °C

 Collaudi
- verifica qualitativa e quantitativa;
- prova di tenuta come da specifica relativa alle tubazioni.

CARATTERISTICHE GENERALI TUBAZIONI 

Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI e negli elaborati
di progetto; le tubazioni dovranno, in funzione del loro diametro, essere realizzate secondo le prescrizioni di
seguito descritte.

Dimensionamento:
Le velocità massime da osservare nel dimensionamento sono:

tubazioni principali 1,5 - 2,5 m/sec
tubazioni secondarie 0,5 - 1,5 m/sec
minori diramazioni 0,2 - 0,5 m/sec

con l’osservanza di non superare la velocità di 1 m/sec. nelle tubazioni passanti all’interno degli ambienti
occupati. Deve essere inoltre mantenuta una perdita di carico dell’ordine di 100 - 150 Pa c.a. per metro di
tubazione.

Caratteristiche fluido



Acqua calda:
pressione max di esercizio 700 kPa
temperatura di esercizio 80°C
pressione nominale di linea PN 16

Acqua refrigerata:
pressione max di esercizio 700 kPa
temperatura di esercizio 7°C
pressione nominale di linea PN 16

Curve:
ricavate da tubo per diam. inferiori a DN 20 in acciaio nero da saldare di testa UNI 7929.79 per diametri DN
25 e superiori.

Raccordi e derivazioni in acciaio nero da saldare di testa ISO 3419. 

Flange:
in acciaio a collarino da saldare UNI  2281.67 risalto UNI 2229.67 per tutti  i  diametri  flange cieche UNI
6093.67

Bulloneria:
I bulloni saranno zincati e completi di vite del tipo a testa esagonale secondo UNI 5737 o 5739 classe di
resistenza 8.8. e dadi secondo UNI 5588 classe di resistenza 8G.

Preparazione saldature:
ambedue le estremità delle tubazioni da saldare, qualora non siano già preparate in ferriera, devono essere
tagliate con cannello da taglio e poi rifinite a mola. 

Esecuzione saldature:
le saldature devono essere eseguite a completa penetrazione per tubazioni di diametro uguale o superiore a
1”, è prescritta la saldatura elettrica in corrente continua. Per l’esecuzione delle saldature delle tubazioni è
richiesto l’uso di elettrodi omologati dal RINA (Registro Italiano Navale Aeronautico) per l’impiego specifico.
Non è ammessa la rifinitura a scalpello dei margini del cordone di saldatura.
Qualora le tubazioni risultassero ovalizzate dovranno essere adottati opportuni accorgimenti tali da eliminare
le ovalizzazioni stesse in modo che prima di iniziare la saldatura i lembi risultino perfettamente allineati.

In caso di insufficiente penetrazione ed eccessivo disallineamento dei lembi, sarà imposto, a giudizio della
D.L. il rifacimento della saldatura previa asportazione completa della saldatura difettosa con mola a disco.
L’Appaltatore dovrà prestare una attenzione particolare in caso di saldature da eseguire in prossimità di altri
impianti o apparecchiature, adottando tutti gli opportuni accorgimenti del caso sempre in accordo con la D.L.,
senza pretendere alcun compenso aggiuntivo.

Installazione tubazioni aeree in genere:
le  tubazioni  dovranno  essere  installate  in  condizioni  di  massima  sicurezza  ed  accuratezza  con  tutti  i
necessari  accorgimenti  per  permettere  la  libera  dilatazione  delle  linee.  Le  tubazioni  dovranno  essere
installate nella posizione e alle quote indicate sui disegni di progetto. Rientra negli  oneri dell’Appaltatore
produrre i disegni costruttivi relativi alle posizioni ed ai percorsi a seguito dei rilievi effettuati in cantiere per gli
spazi effettivamente disponibili (cavedi, passaggi a soffitto in aree tecniche, passaggi in controsoffitto ecc.) a
propria cura sotto la sua completa responsabilità, verificando in particolare le interferenze con gli impianti
forniti da terzi. I disegni dovranno essere sottoposti alla D.L. che li confronterà con quelli di progetto e dovrà
darne approvazione.

L’appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese alle eventuali operazioni di correzione e o di eventuali
sostituzioni in accordo con la D.L. L’appaltatore non potrà richiedere ulteriori compensi qualora per esigenze
realizzative i percorsi delle tubazioni dovessero subire modifiche, rispetto ai disegni di progetto allegati al
presente CSA. I termometri, i manometri, e le targhette dovranno essere installati in modo da consentire una
agevole lettura dal piano di calpestio o da eventuali piattaforme o passerelle di servizio. Le strumentazioni



(termostati,  sonde  di  temperatura,  pressione,  portata  ecc.  il  cui  montaggio  è  a  carico  dell’Appaltatore)
dovranno potersi agevolmente smontare e senza dover scaricare l’impianto.

Per quanto possibile dovranno essere usate verghe di tubo nella loro completa lunghezza per ridurre il
numero delle giunzioni e saldature. I raccordi di riduzione dovranno essere prefabbricati di tipo concentrico.
Le valvole, le strumentazioni e le altre apparecchiature necessarie per il normale esercizio degli impianti
dovranno  essere  installate  in  posizioni  accessibili.  In  caso  contrario  l’Appaltatore  dovrà  provvedere  a
realizzare passerelle di accesso regolamentari.  Le tubazioni dovranno essere installate con la pendenza
indicata sui disegni di progetto e comunque in  modo da favorire lo sfogo dell’aria contenuta nell’impianto
attraverso i punti alti. Tutte le tubazioni immagazzinate in cantiere prima della posa dovranno essere protette
alle estremità da idonei tappi che impediscano l’introduzione di corpi estranei.

Posa delle tubazioni:
Le tubazioni saranno posate con interassi idonei a consentire lo smontaggio ed a permettere la corretta
esecuzione  del  rivestimento  isolante.  I  circuiti  saranno  studiati  in  modo  da  consentire  il  completo
svuotamento degli stessi nei punti bassi e la totale eliminazione dell’aria dai punti alti.
Le dilatazioni dei tratti rettilinei saranno compensate con i bracci relativi ai cambiamenti di direzione delle
tubazioni sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili con le strutture esistenti e le
apparecchiature collegate. Saranno previsti gli opportuni punti fissi e guide.

Nel caso di tubazioni incassate (a parete od a pavimento) saranno rivestite con guaine isolanti aventi la
duplice funzione di consentire l’eventuale dilatazione e di proteggere le superfici contro aggressioni di natura
chimica. E’ assolutamente vietato piegare qualsiasi tipo di tubazione ricoperta con guaina isolante senza
prima aver provveduto alla rimozione della stessa; una volta eseguita la piegatura dovrà essere ripristinata la
guaina. I tee saranno realizzati ad innesto con il sistema “a scarpa” utilizzando una curva in acciaio a 90° di
adatto  diametro  ed  opportunamente  sagomata  in  modo  da  ottenere  una  perfetta  corrispondenza  con
l’apertura sul fianco del tubo costituente il circuito principale.

Le riduzioni saranno di tipo concentrico od eccentrico senza saldatura in relazione alle varie esigenze e
comunque preventivamente concordate con la Direzione lavori.
I circuiti saranno equipaggiati dei dispositivi per lo sfogo dell’aria in ogni punto alto e di quelli per lo scarico
dell’acqua in ogni punto basso. L’uso di dispositivi automatici per lo sfogo dell’aria verrà utilizzato solo per
brevi tratti di tubazione e dovrà essere concordato con la Direzione Lavori.
Al di sopra del punto di collegamento con la tubazione principale ciascun sfogo d’aria sarà dotato di un
barilotto in acciaio nero, avente capacità non inferiore a 0,4 dm3 atto a contenere tutta l’aria che tendesse a
raccogliersi nel punto alto durante l’intervallo compreso fra due successive manovre di spurgo.

A valle del barilotto la tubazione di sfogo riprenderà il suo diametro iniziale, sarà piegata a 180° e scenderà
verso il basso fino a quota +1,40 m dal pavimento dove sarà installata una valvola a sfera di intercettazione.
Ove  possibile  sotto  alla  valvola  suddetta  verrà  installato  un  imbuto  collegato  alla  rete  di  scarico.  Le
dimensioni, la forma dell’imbuto e la posizione della valvola rispetto all’imbuto risulteranno tali da evitare
fuoriuscite di acqua (per traboccamento o spruzzi) durante la manovra di sfogo.

Il sistema di ancoraggio alle strutture dei dispositivi di sfogo aria sarà di tipo rigido per evitare spostamenti e
vibrazioni durante le manovre di sfogo dovuti all’afflusso di acqua mescolata con aria. Dove possibile si
convoglierà su di un unico imbuto più sfoghi d’aria mentre è assolutamente vietato riunire più tubazioni di
sfogo su di un’unica valvola. Per quanto riguarda i dispositivi di scarico dei punti bassi, relativamente alla
valvola ed all’imbuto di raccolta, valgono le medesime prescrizioni fornite per gli sfoghi d’aria.
Nel  caso  non  sia  possibile  l’installazione  dell’imbuto  si  prevederà  una  tubazione  zincata  collegata
direttamente con la rete di scarico. Le tubazioni si installeranno a perfetta regola d’arte e particolare cura
sarà  riservata  nell’assicurare  che  gli  assi  dei  tubi  siano  fra  loro  allineati,  che  i  tratti  verticali  risultino
perfettamente a piombo e che i tratti orizzontali siano in bolla. A quest’ultimo proposito fanno eccezione i
tratti  orizzontali  appartenenti  a circuiti  per i  quali,  sui  disegni di progetto, siano date esplicite indicazioni
riguardo la direzione ed il valore da assegnare alla pendenza.

Finitura superficiale:
le tubazioni in ferro, previa accurata spazzolatura onde eliminare qualsiasi traccia di calamina in fase di
distacco e ossidi superficiali, sino al grado St3 SIS.05/1967, dovranno essere verniciate con due mani di



minio  oleofenolico,  spessore  60/80,  con  tempo  di  sovraverniciatura  di  24  ore  minimo  a  temperatura
ambiente.

Pulizia e lavaggio interno tubazioni:
Le  superfici  interne  delle  tubazioni  dovranno  essere  liberate  da  ogni  traccia  di  sporcizia,  residui  di
lavorazione e scorie di ruggine. Il metodo di pulizia e lavaggio linee dovrà essere concordato con la D.L.
L’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a tutte le opere provvisionali  temporanee necessarie per
l’adduzione  e  lo  scarico  dell’acqua  e/o  aria  compressa  necessari  per  il  lavaggio  delle  tubazioni  ed
apparecchiature accessorie. Se è richiesto il  lavaggio con detergente e/o gas inerte, l’Appaltatore dovrà
provvedere, a sua cura e spese, a fornire le apparecchiature ed i prodotti di consumo necessari.
Per le operazioni  di  lavaggio le tubazioni  dovranno essere isolate da tutte le apparecchiature mediante
flange cieche e tappi metallici. Qualora ciò non fosse possibile e sulle tubazioni non fossero stati previsti filtri
permanenti, l’Appaltatore dovrà provvedere ad installare filtri temporanei per la protezione delle pompe e
delle  valvole  di  regolazione  e  di  tutte  le  altre  apparecchiature.  Dopo  le  operazioni  di  lavaggio,  i  filtri
temporanei  dovranno  essere  rimossi;  i  filtri  permanenti,  se  presenti,  dovranno  essere  smontati  ed
accuratamente puliti. Le tubazioni pulite con soluzioni detergente dovranno essere successivamente lavate
con acqua per eliminare ogni traccia di detergente.

Prove di tenuta a freddo:
Le prove di tenuta dovranno essere condotte su tutte le linee di tubazioni prima di effettuare i collegamenti
finali  alle  apparecchiature  dell’impianto,  applicare  l’isolamento  o  di  interramento.  Le  tubazioni  dovranno
essere sottoposte a prova idraulica per la durata di 24 ore.
Pressioni di prova idraulica: reti acqua calda e refrigerata kPa 1400

Le prove dovranno essere eseguite in contraddittorio alla presenza della D.L. L’Appaltatore dovrà realizzare
tutte  le  opere  provvisionali  necessarie  per  le  prove  di  tenuta  e  fornire  le  pompe,  gli  strumenti  e  le
apparecchiature necessarie. Le prove di tenuta dovranno essere eseguite per tratti di tubazioni in modo da
non  intralciare  il  proseguimento  dei  lavori.  Gli  strumenti,  le  valvole,  le  apparecchiature  e  quanto  altro
potrebbe essere soggetto a danneggiamento dovrà essere isolato dalle tubazioni mediante l’interposizione di
dischi o flange cieche. Con il sistema pressato e le valvole chiuse la pressione dovrà essere mantenuta per il
periodo richiesto senza apprezzabili diminuzioni. Le perdite ed i difetti riscontrati in sede di ispezione e prove
di tenuta dovranno essere riparati immediatamente a cura e spese dell’Appaltatore e le prove ripetute fino ad
esito favorevole.

Prove di tenuta a caldo
Le prove di tenuta dovranno essere eseguite portando lentamente in temperatura le reti calde e mantenendo
poi  la  temperatura  di  progetto  per  la  durata  minima  di  48  ore.  Dovranno  essere  verificate  le  corrette
dilatazioni delle reti e la tenuta idraulica delle medesime. Le prove dovranno essere eseguite c.p.d. al punto
precedente.

Bilanciamento dei circuiti
Rientrano negli oneri dell’Appaltatore eseguire tutte le verifiche di bilanciamento dei circuiti e le tarature delle
portate in accordo alle specifiche di progetto.

Prove e verifiche funzionali
Prima della accettazione finale, tutti i sistemi dovranno essere provati alle condizioni di esercizio, in accordo
alle prescrizioni del presente CSA e secondo le indicazioni che fornirà la D.L. Tutte le valvole dovranno
essere manovrate alle condizioni di esercizio per verificarne la funzionalità. I vari fluidi dovranno circolare
senza provocare vibrazioni,  rumore e  perdite.  Nelle  tubazioni  di  trasporto  liquidi  non dovranno formarsi
sacche d’aria e in quelle per gas ristagni di condensa. I drenaggi e gli sfiati dovranno scaricare liberamente
travasi o perdite.

I difetti evidenziati dovranno essere rimossi, a cura e spese dell’Appaltatore, fino alla completa accettazione
della D.L. L’Appaltatore è tenuto a fornire l’assistenza che la D.L. riterrà necessaria, i cui oneri sono quindi
compresi nel prezzo a corpo dell’Appalto, alla messa in servizio di tutti gli impianti.

Staffaggi



Gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilati e mensole di ancoraggio in acciaio al carbonio Fe 37
zincati  a  caldo.  Dovranno essere  realizzati  in  modo  da  eseguire  facilmente  e  rapidamente  strutture  di
sostegno quali  traverse,  mensole  e  strutture  autoportanti  sul  posto  di  installazione.  I  collegamenti  e  gli
ancoraggi vanno eseguiti tramite organi meccanici zincati, quali dadi e bulloni, barre filettate ecc.
Il sostegno delle tubazioni dovrà avvenire mediante collari pensili con giunto sferico ove necessiti evitare la
deformazione della barra filettata in conseguenza della dilatazione lineare dovuta alla escursione termica
(tubazioni  acqua calda  >  50°C),  senza  giunto  sferico  per  le  altre  tubazioni.  I  collari  in  acciaio  zincato
dovranno essere corredati di barre filettate e bulloni anch’esse in acciaio zincato, e di profilato in gomma per
insonorizzare  le  tubazioni.  I  supporti  e  gli  staffaggi  dovranno essere dimensionati  considerando il  peso
proprio, il peso delle tubazioni piene di acqua ed il peso dell’isolamento e le spinte statiche e dinamiche.

I supporti e gli staffaggi dovranno essere spaziati in modo da evitare sovraccarichi alle strutture dell’edificio e
spinte anomale ai bocchelli delle macchine collegate alle reti di tubazioni. L’Appaltatore dovrà fornire alla
D.L., per verifica ed approvazione, tutti i dati relativi ai carichi statici e le spinte direzionali gravanti sulle
strutture dell’edificio per le staffe principali. La spaziatura dovrà essere tale da evitare inflessioni apprezzabili
alle tubazioni supportate.
La tabella che segue prescrive le distanze massime tra gli staffaggi:

        
Tubo Distanza

massima
DN m
25 2,0
32 2,5
40 2,5
50 3,0
65 3,0
50 3,5

100 4,0
125 4,5
150 5,0
200 5,5
250 6,5
300 6,5

La tabella  non è applicabile  nei  casi  in  cui  valvole,  flange,  filtri  od  altre  apparecchiature  creino carichi
concentrati fra due punti di staffaggio. Il sovraccarico permesso dalle strutture dell’edificio potrà porre dei
limiti alla posizione degli staffaggi, in contrasto con la tabella di cui sopra.
In questo caso prevarranno i limiti dovuti alla struttura dell’edificio fatto salvo che non dovrà essere superata
la distanza massima assegnata dalla tabella. L’Appaltatore dovrà presentare alla D.L. campionatura di tutte
le  tipologie  di  staffaggio  per  approvazione  prima  della  costruzione  e  sarà  tenuto  ad  effettuare,  senza
richiedere  extracompensi,  eventuali  modifiche  che  la  D.L.  riterrà  di  far  apportare,  in  accordo  con
l’Appaltatore. Le tubazioni da isolare dovranno essere supportate con distanziatori che permettano la posa
del  materiale  isolante.  I  distanziatori  dovranno  garantire  l’annullamento  del  ponte  termico  nel  caso  di
tubazioni convoglianti acqua refrigerata e potabile fredda ad evitare la formazione di condensa. Gli staffaggi
ed i supporti saranno realizzati e posti in opera in modo da non comprimere o danneggiare l’isolamento.

Le staffe saranno ancorate alle strutture in calcestruzzo o in muratura dell’edificio a cura dell’Appaltatore.
Per il fissaggio su pareti e strutture in calcestruzzo, ove non siano già state predisposte allo scopo strutture
metalliche dalle opere civili, dovranno essere utilizzati esclusivamente tasselli ad espansione e su quelle in
muratura a zanche murate. Tutti i sistemi di ancoraggio dovranno essere approvati dalla D.L. prima dell’inizio
dei lavori mediante campionatura. Sarà permesso staffarsi alle strutture in calcestruzzo precompresso solo
se predisposte allo scopo.



Targhette identificazione circuiti
Tutte le valvole saranno dotate di targhette di dimensioni unificate riportanti la numerazione della valvola ed
il servizio. La dimensione dei caratteri sarà tale da rendere agevole la lettura da una distanza minima di 2 m
o comunque da distanza superiore in caso di montaggio su tubazioni e/o dispositivi non accessibili.
Le targhette saranno in alluminio anodizzato o plastica dura con scritte pantografate e dotate di distanziatore
per  consentire  la  posa della  coibentazione.  Il  fissaggio  delle  targhette  avverrà  mediante  viti  o  chiodi  a
strappo o catenella metallica.

L’Appaltatore produrrà campionatura per approvazione da parte della D.L. prima della installazione di tutte le
tipologie previste. Le linee saranno identificate con targhette poste nei seguenti punti:

1. in corrispondenza di valvole di sezionamento
2. sui due rami di una tubazione che attraversa una parete
3. ad ogni diramazione dalla tubazione principale

La scritta sarà in caratteri tali da potersi leggere facilmente dalla quota del pavimento. Le linee saranno
inoltre identificate con i colori codificati ogni 15 m per mezzo di bande di nastro in vinile indelebili e della
larghezza minima di 50 mm incollate utilizzando l’adesivo raccomandato dalla casa fornitrice.

Tubazioni e collettori in acciaio nero senza saldatura
Saranno realizzate con tubazioni tipo “SS” senza saldatura filettabili finiti a caldo (GAS) secondo quanto
prescritto dalla norma UNI rispondenti così come di seguito specificato:

1. per diametro fino a 4” (DN 100) secondo UNI 8863 Serie Leggera 1 ISO 65
2. per diametri superiori a 4” (DN 100) secondo UNI 7287 per tubi lisci commerciali

Tubazioni e collettori in acciaio zincate senza saldatura
Saranno realizzate con tubazioni  tipo “SS” senza saldatura filettabili  finiti  a caldo (GAS)secondo quanto
prescritto dalla norma UNI rispondenti così come di seguito specificato:

1. per diametro fino a 4” (DN 100) secondo UNI 8863 Serie Leggera 1 ISO 65
2. per diametri superiori a 4” (DN 100) secondo UNI 7287 per tubi lisci commerciali

Tubazioni preisolate da teleriscaldamento
Saranno del tipo idoneo per essere direttamente interrate, saranno costituite da tubo in acciaio nero FM tipo
UNI6363/84,  guaina esterna in  polietilene con spessore minimo di  mm 3,  schiuma rigida di  poliuretano
interposta fra tubo acciaio e guaina polietilene con densità di 70/80 Kg/mc e conducibilità a 40°C < di 0,026
W/m°C,  spessori  progressivi  dell'isolante,  temperatura  d'impiego  fino  a  130°C.  Il  costo  a  metro  lineare
comprenderà la fornitura e la posa in opera del tubo, i pezzi speciali preisolati ed il materiale di saldatura con
esclusione delle valvole di intercettazione, delle opere di scavo, riempimento, pavimentazione ed eventuali
pozzetti di ispezione. 

Tubazioni in rame
Saranno  realizzate  con  tubi  conformi  alla  norma  UNI  6507.  Le  giunzioni  saranno  di  tipo  saldato  con
brasatura forte, non saranno ammesse giunzioni del tipo a pressare.

Tubazioni non metalliche
Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e pressione
massima di esercizio e per servizio continuo.

Giunti, staffaggi e compensatori
I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e là dove non
siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione.
I sostegni delle tubazioni  orizzontali  o sub-orizzontali  dovranno essere previsti  a distanze tali  da evitare
incurvamenti. Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori,
dovrà essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti
fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito



separato, dovranno corrispondere alle temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta
tenuta, agli effetti della eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito.

Tubazioni di scarico in polipropilene con giunzioni ad innesto
Le  tubazioni  di  scarico  sia  staffate   in  vista  che  interrate  all'interno  o  all'esterno  di  fabbricati,  saranno
realizzate con tubazioni in polipropilene autoestinguente con giunzioni a innesto, costruite a norma UNI EN
1451 – 1, e isolate con guaina isolante a cellule chiuse.

ISOLAMENTI

Gli  isolamenti  termici  sono  costituiti  dal  materiale  coibente  (poliuretano  espanso,  elastomero  estruso,
polietilene estruso), dal rivestimento di protezione (lamiera di alluminio o PVC) dalle protezioni aggiuntive,
dalle lavorazioni  particolari  e dal  materiale accessorio.  I  materiali  coibenti  devono essere incombustibili,
imputrescibili  e resistenti all’insaccamento, devono resistere fino alle temperature limiti  di impiego senza
fessurarsi,  polverizzarsi  o  danneggiarsi.  La  conducibilità  termica  non  dovrà  essere  superiore  ai  valori
espressi nelle singole specifiche e relative alle varie applicazioni. Il materiale accessorio è costituito da tutto
quanto necessario per eseguire la messa in opera degli isolamenti (fissaggi, staffaggi, arpioni, collari)
Si  esclude  la  possibilità  di  realizzare  rivestimento  isolanti  raggruppati  per  tubazioni  correnti  a  interasse
ridotto rispetto alle normali distanze di posa in opera.

Isolamento di tubazioni in guaina di elastomero estruso a cellule chiuse
Isolamento 100% dello spessore
Adatto  per  Il  rivestimento  termico  delle  tubazioni,  dei  collettori  di  distribuzione,  delle  valvole  e  delle
apparecchiature in genere in impianti di riscaldamento e di climatizzazione con temperatura massima di
esercizio da +8 a 108°C correnti all’esterno e/o in locali non riscaldati.
Esecuzione in guaina flessibile o lastra a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente conducibilità
termica utile non superiore a 0,040 W/m°K alla temperatura di riferimento di 40°C dichiarata e certificata
secondo la norma UNI-CTI 161, CLASSE “1” di reazione al fuoco, sottoposte a controllo di qualità e prodotte
secondo  gli  standard  ISO 9002  ed  EN 29002,  provviste  di  dichiarazione  di  conformità  secondo  il  DM
26/6/1984 artt. 2.6 e 2.7 ed aventi spessori calcolati al 100% secondo le prescrizioni di cui alla Tabella “1”
Allegato “B” del DPR n° 412 del 26/8/1993.

Isolamento 50% dello spessore
Adatto  per  Il  rivestimento  termico  delle  tubazioni,  dei  collettori  di  distribuzione,  delle  valvole  e  delle
apparecchiature in genere in impianti di riscaldamento e di climatizzazione con temperatura massima di
esercizio da +8 a 108°C correnti all’interno.
Esecuzione in guaina flessibile o lastra a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente conducibilità
termica utile non superiore a 0,040 W/m°K alla temperatura di riferimento di 40°C dichiarata e certificata
secondo la norma UNI-CTI 161, CLASSE “1” di reazione al fuoco, sottoposte a controllo di qualità e prodotte
secondo  gli  standard  ISO 9002  ed  EN 29002,  provviste  di  dichiarazione  di  conformità  secondo  il  DM
26/6/1984 artt. 2.6 e 2.7 ed aventi spessori calcolati al 50% secondo le prescrizioni di cui alla Tabella “1”
Allegato “B” del DPR n° 412 del 26/8/1993.

Isolamento tipo  30% dello spessore
Adatto  per  Il  rivestimento  termico  delle  tubazioni,  dei  collettori  di  distribuzione,  delle  valvole  e  delle
apparecchiature in genere in impianti di riscaldamento e di climatizzazione con temperatura massima di
esercizio da +8 a 108°C correnti all’interno.
Esecuzione in guaina flessibile o lastra a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente conducibilità
termica utile non superiore a 0,040 W/m°K alla temperatura di riferimento di 40°C dichiarata e certificata
secondo la norma UNI-CTI 161, CLASSE “1” di reazione al fuoco, sottoposte a controllo di qualità e prodotte
secondo  gli  standard  ISO 9002  ed  EN 29002,  provviste  di  dichiarazione  di  conformità  secondo  il  DM
26/6/1984 artt. 2.6 e 2.7 ed aventi spessori calcolati al 30% secondo le prescrizioni di cui alla Tabella “1”
Allegato “B” del DPR n° 412 del 26/8/1993.

Spessori di riferimento calcolati ai sensi dell’ALLEGATO “B” del DPR 412/93
Gli  spessori  riportati  nell’allegata “TABELLA 1”  distinti  per tipo di  applicazione sono quelli  desunti  dalla
disponibilità commerciali relativi allo standard di qualità richiesto.



TABELLA  1
SPESSORE ISOLAMENTO TUBAZIONI PER RISCALDAMENTO E SANITARIO

Redatto ai sensi dell’ALLEGATO “B” al DPR 412/93
Isolante elastomerico in guaina flessibile o lastra avente  = 0,040 W/(m °K)

Diametro della Tubazion
e

Classe
“A”

Classe
“B”

Classe
“C”

Rame Ferro Ferro Spessore 100
%

Spessore 50% Spessore 30%

(mm) (mm) (pollici) s (mm) x D s (mm) x D s (mm) x D (mm)

10 10,2 1/8" 19 x 10 9  x 10

12 19 x 12 9 x 12

15 13,5 1/4" 19 x 15 9 x 15

18 17,2 3/8" 19 x 18 9 x 18

22 21,3 1/2" 32 x 22 19 x 22 9 x 22

28 26,9 3/4" 32 x 28 19 x 28 9 x 28

35 33,7 1" 32 x 35 19 x 35 9 x 35

42 42,4 1" 1/4 40 x 42 25 x 42 13 x 42

54 48,3 1" 1/2 40 x 48 25 x 48 13 x 48

60 60,3 2" 50 x 60 25 x 60 19 x 60

76,1 2" 1/2 50 x 76 25 x 76 19 x 76

88,9 3" 60 x 89 32 x 89 19 x 89

114,3 4" 60 x 114 32 x 114 19 x 114

139,7 5" 64 x 140 32 x 140 19 x 140

168,3 6" 64 x 169 32 x 169 19 x 169

193,7 8" 64 x 194 32 x 194 19 x 194

273,0 10" 64 x 273 32 x 273 19 x 273

323,9 12" 64 x 324 32 x 324 19 x 324

355,6 14" 64 x 358 32 x 358 19 x 358

Nota:  Le caselle con ombreggiatura si riferiscono ai diametri per i quali e necessario adoperare isolamento 
in lastra

COMPENSATORI DELLE DILATAZIONI

Vanno adottati qualora le dilatazioni delle tubazioni non possano essere assorbite dalle curve o da 
configurazioni del tipo a lira. Le spinte vanno scaricate sui punti fissi, con guide intermedie per permettere 
solo movimenti assiali ed impedire flessioni o disassamenti. Il posizionamento dei punti fissi va concordato 
con la D.L., previa notifica delle sollecitazioni trasmesse alle strutture.

Caratteristiche costruttive dei compensatori di dilatazione, se non diversamente indicato negli altri elaborati:
4. pressione nominale PN 16
5. tipo a soffietto a pareti ondulate multiple in acciaio inox AISI321
6. movimento totale in funzione delle esigenze
7. attacchi a flangia unificati
8. temperatura max d'esercizio 300°C.

Solo su espressa richiesta può essere utilizzato il tipo con:



5. canotto ad ondulazione sferica, in gomma rinforzata con fibre sintetiche e superficie esterna resistente
all'invecchiamento

6. attacchi unificati flangiati o filettati
7. pressione d'esercizio PN 16
8. temperatura max d'esercizio 90°C.

GIUNTI ANTIVIBRANTI

Caratteristiche costruttive, se non diversamente indicato negli altre elaborati:
6. pressione nominale PN 10
7. corpo di gomma, cilindrico, in materiale elastico vulcanizzato, contenuto tra flange di acciaio
8. temperatura max d'esercizio 100°C.

Solo se espressamente richiesto negli altri elaborati, possono essere adottate varianti costruttive, tra cui:
7. tipo con soffietto di acciaio legato e flange in gomma EPDM rinforzate con metallo, con gomma isolante

tra soffietto e flange, temperatura max d'esercizio 140°C, PN 10
8. tipo con canotto ad ondulazione sferica,  in gomma rinforzata con fibre sintetiche,  superficie esterna

resistente all'invecchiamento, temperatura max d'esercizio 90°C, attacchi flangiati o filettati, PN 16

SFOGHI ARIA, DRENAGGI

Valvole di sfiato aria
Vanno previste nei punti alti delle reti ed in genere ovunque vi possa essere formazione di sacche d'aria. Per
facilitare la separazione, possono essere corredate di proprio separatore. Qualora non conteggiate, si 
intendono comprese negli oneri di fornitura e posa in opera delle tubazioni. Caratteristiche costruttive, se non
diversamente indicato negli altri elaborati:
5. esecuzione completamente metallica
6. tipo automatico a galleggiante, con rubinetto manuale di intercettazione
7. tappo igroscopico di sicurezza
8. anello O-Ring di tenuta tra corpo e coperchio onde consentire l'ispezionabilità

Barilotti di sfiato
I barilotti di sfiato aria devono essere in tubo nero trafilato Ø 2", lunghezza 30 cm con attacchi Ø 3/8", 
completi di valvolina di sfiato automatico tipo "Jolly".

Gruppi di scarico
I gruppi di scarico reti e di sfiato aria, se montati all'esterno, devono essere racchiusi in apposita scatola in 
doppia lamiera con interposta lana minerale dello spessore di 50 mm.

Barilotti anticolpo d'ariete
Se non diversamente specificato, i barilotti anticolpo d'ariete devono essere costituiti da un tubo in acciaio 
zincato Ø 2" con attacchi Ø ½" filettati da installarsi al termine delle diramazioni principali.

Gruppi di drenaggio
I gruppi di drenaggio per reti di vapore devono essere costituiti da: scaricatore di condensa, filtro a cestello, 
indicatore di passaggio e tre valvole di intercettazione e by-pass.

Manometri ed idrometri
I manometri e gli idrometri devono essere in scatola cromata a bagno di glicerina, Ø minimo 80 mm, del tipo 
a tubo di Bourdon, ritarabile. La pressione di fondo scala deve essere compresa fra 1,5 e 2 volte il valore 
previsto per la grandezza da misurare. Gli apparecchi devono essere completi di rubinetto a tre vie con 
flangetta di controllo e ricciolo antivibrante o di rubinetto tipo semplice. Ricciolo e rubinetto in rame.

Termometri
I termometri devono essere a quadrante a dilatazione di mercurio con scatola cromata Ø minimo 80 mm. 
Devono avere i seguenti campi:
0° ÷ 120°C per l'acqua calda
-10°C ÷ 40°C per l'acqua refrigerata



Devono consentire la lettura delle temperature con la precisione di 0,5°C per l'acqua fredda e di 1°C per gli 
altri fluidi.

Targhette indicatrici
Tutte le apparecchiature ed i relativi componenti singoli (caldaie, gruppi frigoriferi, torri evaporative, 
elettropompe, scambiatori di calore, unità centrali e terminali di trattamento aria, serrande, sistemi di 
regolazione, valvole, ecc.) devono essere identificati con opportune targhette. Su tutte le tubazioni che fanno
capo ai collettori vanno previste targhette fissate su piastrine complete di tondino a saldare sui tubi stessi. Le
targhette, ben visibili ad occhio nudo ad una distanza di 3 m, devono essere in alluminio o plastica rigida, 
con diciture incise da definire con la D.L.. Il fissaggio deve essere fatto con viti.
Non sono ammesse targhette autoadesive di alcun genere.

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

In conformità al DLgvo 37/08 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona
tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Si dovrà provvedere alla fornitura e posa in
opera di tutti gli apparecchi sanitari completi della relativa rubinetteria ed al loro collegamento alle tubazioni
di  acqua calda,  fredda  e  scarichi.  L'alimentazione  dell'acqua  necessaria  al  fabbisogno dell'edificio  sarà
derivata direttamente dall'acquedotto cittadino. 

Dovrà essere adottata una distribuzione dell'acqua in grado di: garantire l'osservanza delle norme di igiene,
assicurare la pressione e la portata di progetto alle utenze e limitare la produzione di rumori e vibrazioni. La
distribuzione dell'acqua deve essere realizzata con materiali e componenti idonei e deve avere le parti non in
vista facilmente accessibili per la manutenzione.

Le tubazioni costituenti la rete di distribuzione dell'acqua fredda dovranno essere coibentate con materiale
isolante, atto ad evitare il fenomeno di condensa superficiale. Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di
essere utilizzata, dovrà essere pulita e disinfettata come indicato nelle norme UNI 9182, punto 25.
Le colonne montanti della rete di distribuzione saranno munite di un organo di intercettazione, con rubinetto
di scarico alla base e ammortizzatore di colpo d'ariete in sommità. Su ogni conduttura di collegamento di una
colonna con gli  apparecchi sanitari,  da essa serviti  in uno stesso ambiente, sarà installato un organo di
intercettazione. Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985.

La distribuzione dell'acqua calda avrà le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda e sarà dotata di
ricircolo.  La temperatura di distribuzione dell'acqua calda, negli impianti con produzione centralizzata, non
deve essere superiore a 48°C + 5°C di tolleranza, nel punto di immissione nella rete di distribuzione, come
indicato nel D.P.R. 26-8-1993, n. 412.Le tubazioni delle reti di distribuzione dell'acqua calda devono essere
coibentate con materiale isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R.
n.  412  sopra  citato.  Come  per  la  distribuzione  dell'acqua  fredda,  le  colonne  montanti  della  rete  di
distribuzione dell'acqua calda saranno munite di un organo di intercettazione. Dovranno comunque essere
osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12-12-1985.

Per la realizzazione delle distribuzioni dell'acqua fredda e calda possono essere usati tubi:
- acciaio zincato (tubazioni in vista);
- rame  (tubazioni in vista e/o sottotraccia);
- polietilene reticolato (tubazioni sottotraccia);
- polipropilene (tubazioni sottotraccia);
- tubo multistrato (tubazioni sottotraccia);
È vietato l'uso di tubi di piombo. 

I tubi di acciaio zincato dovranno essere conformi alle norme UNI 3824, UNI 4148, UNI 4149, UNI 6363. I
tubi di rame dovranno essere conformi alla norme UNI 6507. Il percorso delle tubazioni deve essere tale da
consentirne il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Se necessario, sulle tubazioni percorse da
acqua calda dovranno essere installati compensatori di dilatazione e relativi punti fissi.

E'  vietato  collocare  le  tubazioni  di  adduzione  acqua  all'interno  di  cabine  elettriche  e  sopra  quadri  e
apparecchiature elettriche. Nei tratti interrati, le tubazioni di adduzione dell'acqua devono essere collocate ad



una distanza minima di 1 m e ad un livello superiore rispetto ad eventuali tubazioni di scarico. Le tubazioni
metalliche interrate devono essere protette dalla azione corrosiva del terreno e da eventuali correnti vaganti.
Nell'attraversamento  di  strutture  verticali  e  orizzontali,  le  tubazioni  dovranno  essere  installate  entro
controtubi in materiale plastico o in acciaio zincato. I controtubi sporgeranno di 25 mm dal filo esterno delle
strutture e avranno diametro superiore a quello dei  tubi  passanti,  compreso il  rivestimento coibente.  Lo
spazio tra tubo e controtubo sarà riempito con materiale incombustibile e le estremità dei controtubi saranno
sigillate con materiale adeguato.

Il collegamento delle tubazioni delle apparecchiature sarà eseguito con flange o con bocchettoni a tre pezzi.
Le tubazioni di qualsiasi tipo dovranno essere opportunamente supportate secondo quanto indicato nelle
norme UNI 9182, punto 2.3.8. Le tubazioni dovranno essere contrassegnate con colori distintivi, secondo la
norma UNI 5634. Il valvolame e gli accessori in genere dovranno essere conformi alle rispettive norme UNI,
secondo l'uso specifico. Per i  collegamenti alle tubazioni  saranno usati  collegamenti filettati  per diametri
nominali fino a 50 mm, e flangiati per diametri superiori.

Quando le caratteristiche dell'acqua di alimentazione lo richiedano, dovranno essere previsti trattamenti in
grado di garantire l'igienicità dell'acqua, eliminare depositi ed incrostazioni e proteggere le tubazioni e le
apparecchiature dalla corrosione.

SANITARI E RUBINETTERIE

.1 Lavabo 
Lavabo  in  porcellana  vetrificata  (vitreus-china),  installato  su  due  mensole  a  sbalzo  in  ghisa  smaltata,
completo di  fori  per la rubinetteria,  collegato allo scarico ed alle tubazioni  d'adduzione d'acqua calda e
fredda, fornito e posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a bottiglia;
i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone cromato del tipo pesante; i relativi morsetti, bulloni,
viti cromate, etc.; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono
esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati
debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni
e  rispondenti  alle  caratteristiche  stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini
commerciali;  dovranno essere di  tipo, scelta,  qualità,  caratteristiche,  dimensioni,  peso,  colore e spessori
come da prescrizioni contrattuali  o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI
4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali
stessi. Delle dimensioni di cm 70x55 con tolleranza in meno o in più di cm 2.

.2 Vaso a cacciata e cassetta
Vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous-china) del tipo ad aspirazione o a cacciata con cassetta
appoggiata e scarico a pavimento, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'allettamento sul pavimento con
cemento; le staffature in acciaio da installare sottotraccia; il relativo fissaggio con viti  e borchie d'acciaio
cromato; le relative guarnizioni; la cassetta di risciacquo con batteria di scarico e pulsante di comando; il
sedile ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
dare il lavoro finito. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di
difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite
dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini  commerciali,  dovranno essere  di  tipo,  scelta,
qualità,  caratteristiche,  dimensioni,  peso,  colore e spessori  come da prescrizioni  contrattuali  o come da
richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti
possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.

.3 Cassetta di scarico
Cassetta  di  scarico per  il  lavaggio  del  vaso igienico,  del  tipo da esterno,  realizzata  a  monoblocco con
materiale plastico antiurto del tipo pesante, della capacità utile non inferiore a lt 10, completa di batteria.
Avrà  le  seguenti  caratteristiche:  predisposizione  della  superficie  esterna  per  l'ancoraggio  degli  intonaci;
batteria interna a funzionamento silenzioso con possibilità di facile e completa ispezionabilità in ogni sua
parte  all'interno della  parete  dove e'  stata  collocata;  sicurezza di  scarico sul  troppo pieno;  comando a
maniglia o pulsante posto sulla parete esterna; collegamento alla rete idrica esistente e tubo di raccordo al
vaso.  Si  precisa  inoltre  che  i  materiali  sopra  indicati  debbono  essere  d'ottima  qualità  privi  di  difetti,
slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle
prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità,



caratteristiche, dimensioni,  peso, colore e spessori come da prescrizioni contrattuali  o come da richiesta
della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono
comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.

.4 Bidet
Bidet in porcellana vetrificata (vitreous-china) a pianta di forma variabile o comunque conforme ai prodotti in
uso nel mercato, con erogazione d'acqua mediante monoforo o a tre fori, oppure da diaframmi laterali. Si
precisa  inoltre  che  i  materiali  sopra indicati  debbono essere  d'ottima qualità  privi  di  difetti,  slabbrature,
ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni
contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche,
dimensioni,  peso,  colore  e  spessori  come da prescrizioni  contrattuali  o  come da  richiesta  della  D.L.  e
comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a
giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.

.5 Piatto doccia
Piatto per doccia in porcellana vetrificata, completo di piletta e griglia di scarico ad angolo,  cromate, di
raccordo  alle  tubazioni  d'allaccio,  con  superficie  antisdrucciolevole,  da  installare  sopra  pavimento  a
semincasso. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti,
slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle
prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità,
caratteristiche, dimensioni,  peso, colore e spessori come da prescrizioni contrattuali  o come da richiesta
della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono
comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. Delle dimensioni standard di mercato di circa
cm 80x80.

.6 Gruppo miscelatore monocomando
Gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme UNI EN 200, UNI EN 246, 
UNI EN 248 o delle equivalenti norme NF, per lavabo con filtri incorporati.

.7 Gruppo miscelatore monocomando da incasso
Gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme UNI EN 200, UNI EN 246, 
UNI EN 248 o delle equivalenti norme NF, per doccia ad incasso con filtri incorporati.
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